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Fot. G. Brogi, di Firenze. 


RoxvaLDo BONFADISL 


CORRIERE. 


Dunque, quasi ogni settimana, dobbiamo in- 
viare l'addio supremo ad amici preclari che nella 
fiera tumultuosa della vita, ci presentano l’im- 
magine dello spirito elevato, delle convinzioni se- 
rene e dell'onestà ?... Dopo Giovanni Segantini, 
un altro innamorato della montagna, un altro 
combattente, un altro atleta alla cui fine nes- 
suno pensava, perchè il suo aspetto era quello 
dell’uomo sano e vigoroso. Alto, di larghe spalle 
poderose, di colorito acceso sul volto scolpito, 
operosissimo col pensiero e colla penna, Romualdo 
Bonfadini presentava il tipo della virilità pro- 
lungata ; eppure era sceso, come dice Otello di 
Shakespeare, “ nella valle degli anni ,,, essendo 
nato nel 1831 in Albosaggia di Valtellina, là, 
dove, per paralisi al cuore, spirò d'improvviso 
sabato 14 ottobre, mentre l'autunno dorava le. 
frondi e le alture ch'egli aveva tanto amate fin 
dagli anni infantili, 

Egli apparteneva a quella operosa e bella Val- 
tellina che diede alla patria cospiratori, combat- 
tenti, statisti; che diede non solo i Quadrio e i 
Salis, ma e i Visconti Venosta, i Jacini, i To- 
relli, e lui, Romualdo Bonfadini, carattere tutto 
d'un pezzo, che 


Sotto 1’ usbergo del sentirsi, puro, 


passava sicuro e altero in una folla di politi 
canti bacati, ch'egli era sempre pronto a combat- 
tere pel decoro, per la grandezza della patria, 
Bastava conversare poche oro con lui per 
noscere ch’ egli era un italiano del grande pe— 
riodo. Aveva larghezza di vedute politiche; 1m- 
parata in quel memorando periodo di vaste idea- 


lità; imparate nella Storia, ch'era suo cibo, ch'è 
cibo dei forti. E l'uomo politico e lo storico si 


fondevano in lui, a somiglianza di quegl'italiani 
del Cinquecento, che, pur in mezzo agli errori, 
errori dovuti più ai tempi che ad essi, ci riem- 
piono d’ammirazione. Sparito Ruggero Bonghi, 
era Romualdo Bonfadini il primo pubblicista d’I- 
talia; ed era il più venerato, il più ascoltato. La 
sua personalità, mai serva al partito moderato 
di cui era pur campione, spiccava continua an- 
che nel suo stile serrato e vigoroso, che avea 
del monte e del macigno natio. Ricordo le sue 
parole al domani dei tristi fatti di maggio; li- 
bere parole, che suonavano aspra censura per la 
politica che li avea permessi e pei modi che li 
avevan soffocati; eppure, gli autori di quella po- 
litica erano amici suoi. 

Romualdo Bonfadini dopo d'aver. combattuto 
nelle Cinque Giornate fece la sua vigilia d'armi 
di pubblicista nel Crepuscolo di Carlo Tenea, in 
quel campo chiuso che valeva un campo di batta 

lia aperto. Egli vi scrisse sulle condizioni e suì 
Soon dell’ agricoltura in Valtellina; studio che 
partiva dal cuore uleerato per lo squallore in cui 
era dal Governo austriaco lasciata quella nobile 
eppur tante volte negletta parte d'Italia. Non sì 
può idenre in quale miseria languivano lassù i 
contadini. Basti dire che spesso dovevano ci- 
barsi di erbe come gli armenti, come i villici 
della Francia alla vigilia della rivoluzione del- 
1°89. Stefano Jacini trattò Io stesso doloroso 
soggetto, che fece impressione nell’ animo del- 
l'arciduca Massimiliano venuto per lenive le 
piaghe dei sudditi di Sua Maestà Apostolica ; 
e Jo scritto magistrale del Jacini fu tradotto in 
il quale volle mostrare 
all'Inghilterra, al mondo, in quali modi l'Austria 
governava i popoli italiani. Ma venne il mo- 
mento in cui la penna non bastava; occorrevano 
le armi. Liberata Milano, e, fondatasi nel novem- 


bre del la Perseveranza, il Bonfadini vi ha 
parte cospicua: vi scrisse perfino un romanzo di 
soggetto valtellinese, Marta, ma non è in quel 
genere di letteratura che la penna del Bonfadini 
imprime la traccia migliore. Diresse anche il 
Politecnico, il quale raccoglieva il fiore degl’in- 
gegni lombardi, e continuava le tradizioni d’alta 
coltura, alimentate con larghezza prima dalla 
Rivista Europea, poi dal Crepuscolo. Certo (non 
bisogna obliarlo) essa coltura larga e moltiforme 
venne specialmente insegnata da quel Carlo Cat- 
taneo, che, nutrito dei succhi vitali del sommo 
Romagnosi, spandeva con liberalità di grandioso 
signore, le ricchezze del suo sapere vestito della 
forma più artistica, più geniale, e suscitava, col- 
l'esempio, nobile gara d’imitatori, alcuni dei 
quali vigoreggiano tuttora. 

Nessuno meglio del Bonfadini poteva rappre- 
sentare il paese alla Camera dei deputati; e v 
venne inviato tre volte dagli elettori di Adria 
ed una da quelli di Reggio d’ Emilia. Nel ’74, 
resse per alcuni mesi il segretariato generale 
della pubblica istruzione ; nell'ottobre del ’96 fu 
nominato senatore, quindi consigliere di Stato. 
Un par d'anni fa, s'era pensato a lui, qual go- 
vernatore dell’Eritrea; ma per fortuna sua, que- 
st'idea poco felice di Rudinì fu abbandonata. Fra 
i lavori parlamentari del Bonfadini vanno notate 
parecchie relazioni ; nella storia de’ primi anni 
del nuovo Regno, rimane segnalata quella ch'egli 
approntò per la Commissione d’ inchiesta sulle 
condizioni della Sicilia: l’ultimo suo atto pub- 
blico fu la partecipazione a un’altra spinosa in- 
chiesta: alla ferroviaria, di cui non è qui luogo 
parlare. Negli ultimi anni, la sua facile penna 
vergava copiosi e belli articoli, e il Corriere della 
sera, il Fanfulla, \' IMustrazione Italiana e la 
Nuova Antologia molti ne offersero all'ammira- 
zione dei lettori, ch' erano avvezzi alla sua so- 
nante, autorevole parola, come a una voce do- 
mestica. Quale conferenziere, non era supe- 
rato che da Antonio Fradeletto nella forma, da 
nessuno nella sostanza ; e sono frutti di confe- 
renze, magnifiche per movimento e-colore, quei 
volumi Milano ne’ suoi momenti storici è Mezzo 
secolo di patriottismo, che rimangono modelli di 

uadri storici affollatissimi di figure, vivificati 

la un soffio d'artista. Il Mezzo secoto può dirsi 
un capolavoro ; e coll’allontanarsi dei tempi de- 
scritti, quel libro rimarrà Ja lettura più at- 
traente che li ricordi e li narri con colore e con 
sincerità. 

Alla storia delle cospirazioni lombarde si col- 
lega un altrò volume suo: Vita di Francesco 
Arese su documenti inediti, che presenta un 
severo carattere d'italiano. Citiamo ancora il 
ricco contributo ch'egli portò alle famose Con- 
ferenze fiorentine sulla Vita italiana; ed una 
sulla Rivoluzione francese dell’ 89: ogni sua con- 
ferenza è un vero quadro storico. 

Pur troppo il giornalismo assorbì assai l’inge- 
gno del gagliardo scrittore; ma il Bonfadini ne 
avrebbe fatto a meno più volte se impellenti ne- 
cessità non'l’avessero, come Carlo Cattaneo, come 
Ruggero Bonghi, costretto a disperdere troppo 
prodigalmente, i tesori di una mente che in la- 
vori speciali e raccolti avrebbero brillato di raggi 
più durevoli. . È 

Egli viveva con semplicità di filosofo antico. 
In società non faceva frequenti apparizioni: par- 
lava poco, e, qualche sera, non apriva nemmeno 
bocca, pensoso, astratto: e tutti rispettavamo i 
suo silenzio. Stanco, forse, dal lavoro del giorno, 
sentiva il bisogno di riposo assoluto; ma, spro- 
fondato nella sua poltrona, pensava ancora. La 
sua mente era ricca d'idee come le sue pagine; 
idee elevate e ben definite, che formavano la 
sua forza, come il suo carattere formava quella 
rispettabilità d'uomo incontaminato che gli st 
avversarii gli hanno sempre riconosciuta. 


* 


La stagione teatrale chiusasi ad avanzata pri- 
mavera col trionfo d’ una tragedia’ di Gabriele 
d'Annunzio: La Gioconda, si riapre col preludio 


di una polemica dannunziana, venuta a turbare 
perfettamente 


CACAO MOHR solubile 


Depositario per l'Italia: CARLO BASSI, Venezia. | 
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La III Esposizione Internazionale di Belle 


la laboriosa solitudine del cenobiarca abruzzese, 
nella sua villa della Capponcina presso Firenze. 
Parlando, con un suo amico, ammiratore e di- 
scepolo , il D'Annunzio ebbe qualche aspra pa- 
rola contro i nostri comici: uno sfogo forse non 
ingiustificato, di autore teatrale che non vide 
apprezzati i suoi suggerimenti, e comprese le 


Arti a Venezia. — La sionora Liri Merck CON LA SUA BAMBINA, quadro di Franz von Lenbach. 


(Fotografia del prof. Francesco Trombini.) 


sue intenzioni da chi doveva mostrarsi docile 
verso uno scrittore che porta un nome sì illu- 
stre. L'amico, in omaggio al proverbio: Dagli 
amici mi guardi Iddio; pubblicò questo sfogo su 
un giornale. 

Apriti o cielo!... Toccare i sovrani, i ministri, 
i magistrati, i professionisti, sia pure...; ma i co- 


mici, che nel corso di una Settimana sono tutta 
questa roba e anche di più... è un sacrilegio. 
Ed ecco infatti tutto il mondo comico e tragico, 
scagliarsi con proteste, sarcasmi contro il d'An- 
nunzio, come aveva fatto alcuni anni sono con- 
tro Giuseppe Giacosa, chie aveva avujo l’ ardi- 
tezza di dire che i nostri comici “ non sanno 
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leggere... , — Gabriele d'Annunzio, che proba- 
bilmente nel suo sfogo non intendeva di genera- 


lizzare tanto, e faceva în pectore delle giuste ecce- , 


zioni, protestò con una nota.... diplomatica: “Abi- 
tuato ad esprimere con la maggior possibile pre- 
cisione il mio pensiero, non riconosco per mie se 
nonle parole che escono dalla mia penna, colla mia 
impronta esatta. Disconosco quindi quelle che il 
suo collaboratore mi attribuisce in proposito de- 
gli attori. , Questa dichiarazione, che pare det- 
tata dallo spirito di Machiavelli, vagante per i 
suoi colli di vendemmia festanti, avrà il potere 
di calmare le collere e di frenare il plebiscito di 
sdegno ?... Lo sapremo quando Gabriele d’ An- 
nunzio chiederà il Joro concorso per qualche suo 
nuovo lavoro. 

Di nuovi drammi e commedie se ne annun- 
ciano intanto a dozzine. Pare certo che fra po- 
che settimane sentiremo la tanto attesa comme. 
dia del Giacosa: Come le foot Marco Praga an- 
nuncia una Morale della favola, R. A. Butti La 
corsa al piacere, G. Verga la Commedia dell'a- 
more, De Roberto lo Spasimo; e poi uno degli 
Antona Traversa ci servirà gli Strozzini, e un 
altro le Vanità borghesi; Capuana e Baffico ne 
hanno due sul telaio: Serena 6 Za Forza il primo, 
il Germe è Anna Spinelli il secondo; il poeta Pa- 
stonchi prepara un dramma simbolico: la Volt 
tuosa; non conosco i titoli dei due drammi a cui 
i fecondi Rovetta e Bracco dànno l’ultima mano. 

Anche nel campo musicale si promette un rac- 
colto abbondante. Mascagni, attualmente a Ber- 
lino per dirigervi i concerti di un'orchestra mi- 
lanese, metterà presto in scena al Lirico di Mi- 
lano le sue Maschere, Giacomo Puccini darà 
prima a Roma, poi a Milano, alla Scala, La To- 
sca. Tanto la stagione della Scala come quella 
del Lirico promettono molto: alla Scala, oltre la 
Tosca, avremo il Siegfried di Wagner, Eugenio 
Oneglice di Tehaikowsky, e Anton, opera nuova, 
del maestro Galeotti, famoso compositore e pia- 
nista fin da quand’era un ragazzino, ed ora, an- 
cor giovanissimo, tenta la fortuna della scena. Al 
Lirico, oltre le Maschere e una quantità di opere 
note del repertorio sonzoniano, avremo la Cene- 
rentola di Massenet, tanto piaciuta a Parigi, e 
L'assedio di Troja, un capolavoro di Berlioz, 
nuovo per noi, e tanto discusso dovunque fu dato. 


* 

Parî fecondità si annunzia nel mondo lette- 
rario. Fecondità appunto s'intitola il nuovo ro- 
manzo di Zola. Con che gioia si annunzierebbe 
un nuovo @ completo trionfo del maestro, che 
ha aceresciuto la sua fama e conquistato le sim- 
patie universali con la sua campagna per la ve- 
rità! Pur troppo il pubblico sarà un po' deluso. 
Il celebre romanziere si è proposto di combat- 
t il malthusianismo che spopola il suo paese, 
di vituperare la corruzione e i vizii dei ménages 
parigini; sempre apostolo, egli esalta le gioie 
della famiglia, dei parti numerosi, 6 raccomanda 
di coltivare la terra feconda, che in un altro 
romanzo, proprio nella Terra, egli avea scher- 
nita e vituperata. L'evoluzione è lodevole; e il 
nuovo romanzo è in fondo filosofico, educativo, 


morale. Se non che, i particolari di tutti quei. 


dodici o tredici parti della feconda Marianna, e 
di un paio d’operazioni criminose di bassa chi- 
rurgia, e delle stragi d'innocenti commesse dalle 
nutrici di campagna, sono di un realismo che 
spesso è nauseante. Peggio che la nausea, è una 
certa stanchezza che vi danno le ripetizioni con- 
tinue delle stesse scene, e delle stesse frasi, con 
un verismo ed un lirismo, che paiono troppo 
convenzionali. Peccato! giacchè le scene ammi- 
rabili non mancano; massime nelle ultime due 
parti delle sei che compongono il voluminoso 
romanzo: ben 750 pagine fitte! Quando Ma- 
rianna ha finito di partorire, l’azione diventa 
drammatica ; è c'è sopratutto un delitto atroce 
commesso per inerzia; che è certo una delle 
scone più potenti che abbia scritte lo Zola e che 
potrebbe paragonarsi alla sua Teresa Raquin. 
I difetti del grande e sempre ammirabile serit- 
tore è di voler dir tutto: dei documenti che ha 
raccolti non vuol fare una cernita, ma li pre- 
senta tutti senza risparmio. La tavola è bandita 
signorilmente: vi sono manicaretti gustosissimi: 
ma troppe portate; c'è da scoppiare, e prima 
che il pasto sia finito è venuta la sazietà e si 
teme l’indigestione. Quando si ha davanti il menu 
preparato dallo scalco o dal critico, i buongu- 
staj saltano molti piatti o molte pagine. 
Anche da noi Ja stagione letteraria si apre 
brillantemente, e promette fiori e frutta, Ma- 


tilde Serao, il cui nome ha ormai cittadinanza 
nel mondo, pubblica i ricordi del suo viaggio 
in Palestina col titolo: Nel paese di Gesù: un 
bel volume, carico di colore, di lirismo; e di mi- 
sticismo, che farà furori, Dino Mantovani ricorda 
all'Italia / Poeta Soldato, l’eroico Ippolito Nievo 
perito a trent'anni nello acque del Tirreno: è 
un modello di biografia e di monografia lette- 
raria. Il marchese Filippo Crispolti mette in 
romanzo Un duello ch'egli chiama argutamente: 
4 Un atto di coraggio militare che si compie 
per viltà diaflao Della sua tesi, sarà quel che 
sarà; ma il suo racconto è vivace, interessante, 
pieno di spirito; e ci presenta in fotografia l’a- 
ristocrazia romana, sia la bianca, sia la ner 
De Roberto, uno dei tre o quattro romanzieri 
in voga, ha rifatto la sua ///usione, di cui ba- 
sterebbe il primo capitolo, che è da solo tutto 
un dramma, per suscitare l'interesse del lettore 
e farlo seguire sino alla fine tutte le peripezie, 
le avventure e le illusioni della seducente eroina. 
Queste sono le novità culminanti della settimana. 

Intanto Edmondo De Amicis, il cui dolore in- 
finito cerca non tregua ma oblio nel lavoro, cor- 
regge le bozze delle sue Memorie, prepara un 
nuovo volume per i ragazzi che farà il paio col 
Cuore, è raccoglie le sue Pagine parlate. Gi 
briele d'Annunzio finirà, prima che l’anno fin 
sca, il suo Zuoco tanto aspettato. E prima che 
finisca il secolo, — ci siamo ormai, — Verga e 
Capuana promettono di dare alla luce i loro no- 
bili figlioli che da lungo tempo sono in gesta- 
zione: la duchessa di Leyra e il Marchese di 
Roceaverdina. Vittoria Aganoor si è decisa a 
raccogliere in volume le sue poesie ammiratis- 
sime, che sono sparse per i giornali e in fogli 
volanti. Enrico Panzacchi rifà i suoi acconti, 
aggiungendone di' nuovi. Guglielmo Ferrero sor- 
prenderà il pubblico con un volume, non di so- 
ciologia nè di politica, ma.... di storia romana. 
Angelo Mosso farà conoscere le sue impressioni 
americane in fatto di educazione ed istruzione. E 
Fogazzaro darà il riscontro al suo Piccolo Mondo 
antico con un Piccolo Mondo moderno. 

E con un sì bel nome siamo lieti di finire, 
senza aver parlato di politica, e neppur dei 
Boeri che si divertono a far saltare i treni blin- 
dati, prima di far essi il gran salto. 

Cicco e Cola. 


LA GUERIZÀ NEL TRANSVAAL 

è scoppiata, l'11, secofdo l’annunzio, Ed era inevitabile, 
perchè gl'Inglesi la volevano ; perchè Cecil Rhodes, questo re 
della finanza inglese nel Capo, avea allermato che per gi 
teressi della famosa Compagnia della Carta occorreva sot- 
tomettere il Transvaal e permettere ai capitalisti della 
Compagnia la più ampia libertà di sfruttamento... M 
Boeri non s' impaurirono: abbandonarono le miniere d’oro 
pel confine: e al confine di Natal s'impadronirono tosto 
d'una stazione, strapparono binariî, fecero saltare in aria 
treni blindati e fuggire un treno-ospedale, attaccando pat- 
tuglie inglesi, Occupano Neweastle, dànno Ja caccia a Ce- 
cil Rhodes; tutto il Transvaal grida guerra! guerra! e 
il pacifico presidente della Repubblica, lo zio Paolo Kru- 
ger, annuncia che il mondo resterà stupito di quanto av- 
verrà nel Transvaal. Nuovi rinforzi partono intanto da 
Londra; € il nostro disegno mostra il lavoro febbrile de- 
gl'imballaggi di West-India-docks; imballaggi destinati 
pel Natal. Giganteggia una delle enormi grue di fer 
che ivi pajono torri. In fondo, si vede la grande tettoj: 
e più in là, sorgono i magazzini. In aria, ondeggia il 
fumo dei piroscafi, pronti ad accogliere le casse che un 
soldato inglese, curvo, registra. 1 piroscafi del Tamigi 
stanno di fronte ai West-India-docks, ma nel nostro di- 
segno non sì possono vedere. 

L'impresa di soggiogare i 4oeri &forse più ardua di 
quel che s'è creduto al War Office di Londra e l'Inghil- 
terra s'è ingaggiata in ‘una guerra coloniale la più grave 
che abbia avuto in questo secolo, Non saranno di troppo 
i 60 0 70 mila uomini che în principio di dicembre il 
generalissimo, sir Redvers Buller, avrà a sua disposizione 
nell'Africa australe. Può darsi che il Transvaal e l'Orange 
consumino la loro energia in questo primo impeto e si 
trovino poi men gagliardi quando avran contro di sè forze 
maggiori , per resistere alle quali avrebbero bisogno di 
tutte le loro risorse, In tal caso, i loro successi rimarreb- 
bero sterili ed il tempo sarebbe l’alleato degli avversari. 
Ad ogni modo, quando questi siano in grado d'invadere il 
Transvaal e I' Orange, non troveranno, temiamo, facile la 
marcia su Bloemfontein e Pretoria. La popolazione boera 
delle due Repubbliche (non escluse le donne), è animata da 
un odio fierissimo contro gli inglesi, ai quali prepara ac- 
coglienze punto cortesi ! Dell'esito finale della guerra non 
si può dubitare ; l’Inghilterra v'ha impegnato l’onor suo e 
spunterà l'impegno a qualunque costo, Soltanto il sorgere 
di com ioni internazionali che 1’ obbligassero a parare 
a pericoli più gravi potrebbe fermarle il braccio in Africa. 
Quest'eventualità, per ora, è affatto ipotetica; ed il Governo 
britannico opera în guisa da non dover temere interventi 
od attacchi mentre è occupato in Africa, 


ACUERTIIN INNO: 
IL POETA. 


Or che l’ autunno desolato preme 
Più di sue nebbie l’anima che il piano, 
Ed è silenzio poi che il buon villano 
Coprì col trascinato erpice il seme: 


Perchè guardi laggiù verso l’estreme 
Vette spiando un torvo d’ uragani 
Tu non gettasti in aleun solco il grano.... 
Di che l’anima tua sospira e teme? 


In te, poeta, è la virtù che impera 
Al sogno; in te la Vita: onde fra pietre 
Puoi ridestar la bella primavera... 


Levati dunifle : nel tuo canto il vento 
Si muta in fresca melodia di cetre, 
E li uomini ti son docile armento. 


RITORNO DAI PASCOLL 


Tornan come partirono: tranquille. 
Biancheggiarono sparse nelle opime 
Valli, animaron le montane cime 
Del fragile tintinno de le squille.... 

Or per le vie del borgo, tra le ville 
‘l'acite al tedio delle nebbie prime, 

Pei brulli campi, sotto un ciel che opprime 
Volgono lo stupor de le pupille. 


Sanno il lor mutamento? Ebbero gioja 
Sulla, montagna e le rattrista il piano, 
0 tutto è noja che s’aggiunge a noja? 


Sostano a tratti e fiutano ad un’orma 
Di verzuta, ma pronto il maridriano 
Le risospinge nell’ andante torma. 


IL PIÙ REL FRUTTO. 


Quando Luglio fervea su la tranquilla 
Ubertà de la valle, in ogni ciglio 
Sparsero i frutti un riso di vermiglio, 
In fin che li spiccò l' uom de la villa. 

Sol uno al grigio autunno ancor ne brilla: 
Poi che in questo suo tardo ultimo figlio, 
Scampato al ferro adunco del ronciglio, 
L'albero infuse la più dolce stilla. 


A sommo della pianta esile e nuda, 
Di sè tutta la valle moribonda 
Innamora il bel frutto ancora intatto. 
E sembra che, intangibile, racchiuda 
Dell’ anima d'autunno sitibonda 
L'ultima fiamma softo il suo scarlatto 


LA CANTATRICE. 


A lungo io ricercai, volto e rivolto 
Per campestri sentieri entro il fumoso 
Vespero, quellà.éhe dal mio riposo 
Col suodolce cantar m' avea distolto. 


Apparve di tra i solchi agile: il volto, 
Negl'impeti canori luminoso, 
Per mia presenza non piegò ritroso 
Ma stette più superbo e più raccolto. 


Fosco era il piano pel morente giorno, 
E i vigneti la squallida tristezza 
Ne interrompean di linee sanguigne.... 


Ella, come se April fiorisse intorno, 
Cantava l'inno di sua giovinezza 
Agli arsi campi e alle spogliate vigne. 
Grugliasco, ’99. 
FrANcESCO PASTONCHL 


.Hunyadi Janos” 
Effetto blando, innocuo, e sopratutto sicuro. La medicazione 


della costipazione intestinale con quest'acqua minerale è vera- 
4 Morgagni, 


mente sovrana. ** 


L'ILLUSTRAZIONE I 


ALIANA 


Le curiosità del Cinematografo. 


Le origini del cinematografo vanno ricercate 
nei primi tentativi, resi possibili dalla grande 
sensibilità raggiunta nella preparazione delle 
lastre fotografiche, dell’astronomo Jannsen, che 
fabbricò una specie di revolver fotografico per 
ottenere una Serie d'immagini del passaggio di 
Venere sul Sole; e nelle sperienze del Muybridge 
per fotografare gli animali in movimento. Il 
Marey e l’Anschiitz perfezionarono e semplifica- 
rono gli apparecchi, ottenendo immagini nette 
e con ombre proprie, atte non solo a far l’ana- 
di certi movimenti, ma a riprodurne la sin- 
tesi quando le fotografie venivan collocate in 
uno zootropo. Edison riuscì in appresso a rag- 
giunger meglio lo scopo col suo kinetoscopio, 
dove: per altro le immagin iscivano poco lu- 
minose, e potevano essere vedute da un solo 
osservatore. Il moderno cinematografo lascia di 
molto indietro tutti questi apparati, che pur 
sembrarono meravigliosi al loro apparire; ed i 
perfezionamenti che va continuamente subendo, 
lo rendono, insieme al fonografo, uno dei più 
mirabili apparecchi inventati in questo scorcio 
di secolo, coi quali si giunge non solo a 
servar le immagini della vita, ma a dar | 
sione della vita stessa, È 

Ormai tutti conoscono il principio su cui è 
fondato il cinematografo, e come questo fun- 
ziona. Una striscia trasparente di celluloide su 
uale è fissata una serie d'immagini fotogra- 
iche prese ad intervalli non superiori ad un 
quindicesimo di secondo, passa dinanzi ad una 
sorgente luminosa che, per mezzo di un obiet- 
tivo, proietta nettamente le immagini ingran- 
dite su di un bianco diaframma; il movimento 
della striscia e la sua illuminazione, non è, in 
generale, continua, ma procede a scatti; vale a 
dire che per circa due terzi di tempo la pelli- 
cola resta immobile e viene illuminata, mentre 
nel terzo successivo, e nell'oscurità, si sposta e 
porta un’altra immagine dinanzi all’ obiettivo, 
Per la persistenza delle immagini luminose l'oc- 
chio ha la percezione di una illuminazione con- 
tinua, e l'illusione del movimento nelle varie 
scene che si succedono sul diaframma; tuttavia 
le immagini non vanno esenti da un saltella— 
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mento che finisce collo stancare, e che si può 
eliminare osservando le projezioni attraverso un 
reticolo o un foglio bucherellato, 

Lo spostamento a scatto delle striscie, che è la 
causa precipua del loro rapido guastarsi, si ottiene 
mediante eccentrici 0 con ingranaggi discontin 
Le striscie poi, oltre il loro pronto consumo, 
presentano anche gravi pericoli d’ incendio per 
esser fabbricate con celluloide, e collo star di 
continuo vicine ad una intensa sorgente lumi- 
nosa è calorifica insieme. Dopo il terribile disa- 
stro del Bazar della Carità a Parigi, causato dagli 
apparecchi di luce ossidrica, che adoperasi spesso 
invece della luce elettrica per le proiezioni, si 
| adottarono regolamenti che impongono cautele 
| minuziose sia per gli apparecchi luminosi, sia 
| per la preparazione delle striscie con sostanze a 
lenta infiammabilità. A render ancora meno pe- 
ricolosa la concentrazione dei raggi luminosi 
sulla pellicola, il Lumière ha adottato, come con- 
densatore della luce, un pallone di vetro piene 
d'acqua, che raccoglie i raggi senza quasi affie- 
volire il loro potere luminoso; l’acqua finisce 
coll’entrare in ebollizione, senza che ciò produca 
alcun inconveniente, mentre con un piccolo gal- 
leggiante s' impedisce all' ebollizione di divenir 
tumultuosa. Ogni dimenticanza di porre acqua 
nella boccia è così impossibile, non verificandosi 
più, senz'acqua, la concentrazione della luce. 


L’ apparecchio cinematografico serve general- 
mente a due scopi: a preparare le negative di 
una data scena, e a proiettare in seguito le po- 
sitive; e le due operazioni si fanno oggi con 
siffatta prontezza da permette lurante le feste 
del giubileo della Regina Vittoria, di presentare 
la sera stessa al pubblico le varie scene della pro- 
cessione, 0 di fare un “tour de force, simile al 
precedente, mostrando la sera, in un teatro di 
tonni lo spettacolo delle € che avevano 
avuto luogo nel pomeriggio a Liverpool. 

In verità, tornando ai duo uffici dell'apparec- 
chio, il nome di cinematografo spetterebbe al- 
l'apparato registratore, mentre l'apparato stesso, 
quando serve a proiettare Je immagini, si. do- 
vrebbe chiamare cinematoscopio. Altri nomi, più 
0 meno bizzarri, ha ricevuto il cinematografo a 
mano a mano che si sonò arpecate certe modi. 
ficazioni al suo modo di funzionare ed alle sue 
riproduzioni. Così l'americano Pddy, che si oc- 
cupa di macchine per volare, ha ‘applicato il 
principio del cinematografo ad un apparato detto 
Vitascopio, per mezz) del quale gli spettatori 
debbono avere l'illusione di trovarsi sospesi in 
alto nello spazio, e di vedere svolgersi il pano- 
rama dei paesaggi sottostanti. Le immagini sareb- 
bero raccolte con un apparato registratore 80- 
speso ad un aquilone, ed il loro ondeggiamento 
accrescerebbe negli spettatori l'impressione di 
trovarsi ezsi stessi sospesi in ari 

Il Mutoscopio dell'americano Kennedy Dick- 
son, col fini quest'ultimo ha ripreso il Ponte- 
fice durante la sua passeggiata nei giardini Va- 
ticani, non è che un cinematografo | nato, 
che permette di ottenere fotografie nove volte 
più grandi delle solite, in numero di 10 mila 
msecutive e colla velocità di 40 al secondi 
pll'Aletorama la modificazione rinviensi nel 
modo con cui le immagini vengono proiettate, 
perchè si evitano le alternative d'immobilità e 
di movimento, di luce e d'ombra, cui è sot- 
toposta la stris nei cinematografi ordina 
Per mezzo di specchi piani disposti attorno ad 
un cilindro, le immagini sono riflesse e pi 
tate ad una ad una successivamente sul dia- 
framma, senza che vi sia bisogno che l’illum 
nazione si sospenda e che la pellicola si ferm 
evitandosi in tal modo lo scintillamento e i guasti 
delle striacie. 

Per rendere ancor più perfetto il cinemato— 
fo, si è cercato di ottenere immagini stereo— 
he, cioè con quel rilievo atto a dar più 
realtà alle scene che col cinematografo si ripro- 
ducono. Perciò si è pensato di preparare delle 
striscie con due serie di fotografie di una data 
scena, e di proiettare le immagini delle striscie 
di seguito ma in modo alterna vendo: 
di un cinematografo con due obiettivi, sullo 
stesso diaframma, e intercalando nel fascio lu- 
minoso un vetro rosso ed uno azzurro; guar- 
dando allora le immagini con un cannocchiale 
avente un vetro azzurro e l'altro rosso, le irnma- 
gini non si confonderanno, ma ci; n occhio 
I riceverà isolatamente le impressioni di una serie 


gr 
scopi 


d'immagini, e la loro com- 
binazione produrrà l' effetto 
del rilievo, 


* 


Come è noto, le negative 
fotografiche sono fissate su 
striscie trasparenti di cellu- 
loide, veri nastri che raggiun- 
gono talvolta grandi lunghez- 
ze; corse anzi la voce or non 
è molto, che la Compagnia 
stman Kodak, di Roche- 
ster, in America, ayosse ri 
» l'ordinazione di tre 
striscie lunghe ognuna 15 250 
metri, che dovevano servire 
per un cinematografo di nuo- 
va invenzione, e che si caleo- 
lava avessero a costare ciaser 
na 50 mila lire. Probabilmer 
te, trattandosi di una notizia 
di origine americana, questa 
striscia chilometrica si ridu 
rà a più modeste di 
ma è certo che oggi la fabl 
cazione delle striscie per ci- 
nematografi, di cui la richie 
sta è continua ed numenta 
sempre, ha dato sviluppo ad 
una importante industria, la 
quale si estende anche pel 
fatto che le strisce hanno una 
vita brevissima, più breve di 
quanto si possa prevedere. A 
proposito è stato fatto un 
rioso. Nel cinemato- 
ha che in un secondo 
passano una quindicina d’im- 
magini fotografiche, e che 
ciascuna di esse è illuminata 


nensioni 5 


per circa due terzi di ogni 
quindicesimo di secondo; va- 
le a dire che la luce la' col- 


pisce per 4, di secondo. Ma 
una striscia non può essere 
adoperata utilmente, in causa 
degli urti ripetuti che riceve, 
più di 800 volte; onde, quan- 


do è porta fuori di servizio, 
ogni immagine ha vissuto sol- 
un terzo, 


tanto un secondo 
Ne consegue che la vita 
mera dei fuochi artificiali, } 
quanto ciò sembri un para- 
dosso, è di gran lunga supe- 
riore a quella delle pellicole 
del cir 


i modi 
di diminuire gl'inconvenienti 
che provengono dalle brusche 
fermate e dagli attriti che su- 
biscono le striscie negli usua 
apparecchi, ricorrendo ad in 
gognosi espedienti per ren 
dere continuo il movimento 
delle striscio stesse. Così in 
un congegno immaginato dal 
Jenkins si ha una corona di 
obiettivi dinanzi alla quale, 
in modo continuo, si svolge, 
colla stessa velocità, la st 
scia; ed ogni obiettivo ed ogni 
immagine si corrispondono in 
maniera da dare, ven 
ivamente illuminat 
rie delle proiezioni sul dia- 
framma. Nell’ Aletorama più 
sopra d itto, il movimento 
della striscia è pure continuo, 
il che permette di aumentar 
le dimensioni delle immagini 
primarie di evitare così 
nelle proiezioni la necessità 
d'ingrandimenti troppo forti 

Finalmente, per evitare il 
costo elevato dei nastri in 
celluloide tanto delicati e pe- 
ricolosi, si è proposto di so- 
stituir loro dei grandi dischi 
di vetro sensibilizzati, sui qua- 
li s'inscriverebbero da 6 a 7 
mila fotografie successive, di 
un centimetro di lato e dispo- 
ste a spirale. Mentre il disco 
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ouduti 194" 


BAMBINI, quadri di /rane von Lenbach. 


si ridurrà a quello di due lire per | è avvenuto per la fotografia, la quale in fatto 
di economia è giunta a qualche cosa d'invero- 


tuali stri 


ruota, n movimento speciale fa spostare l’obiet- 
tivo lungo il raggio, in maniera da restare co- Di 
stantemente in corrispondenza colle immagini. Per quanto si cerchi di semplificare, di eco- | simile. Oggi, infatti, si vendono d 
ù certo che l'ingrandimento di queste immagini | nomizzare, i congegni cinematografici hanno | fotografici per una 
non potrà ‘molto grande; ma valcola che | sempre un prezzo elevato, che non permette | obiettivo, di due lastre sensibili, con relativa 
coi dischi il prezzo medio”di venti lire delle at- | loro, per ora, di essere alla portata di tutti, come | carta per le positive, e dei due bagni per svi- 


ELronora Duse, quadro di Lranz von Lenbach. La parovessa HorxsTEIN, quadro di L'rans von Lenbuch. 


La I Esposizione Internazionale di Belle Arti a Venezia (fotografie del prof. Francesco Trombini). 
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Ix cuiesa, quadro di Zudwy Dettmann. 


IL Esposizione Internazionale di Belle Arti a Venezia. — È a Riviera (Rio Maggiore), quadro di Ludwig Dettmann. 
(Fotografie del prof. Franc: Trombini,) x 
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luppare e fissare; e il colmo è che questi ap- 
parecchi ultra-economici danno buoni risultati! 
Col cinematografo siamo ben lontani da tanta 
semplicità ed economia; nondimeno si vendono 
ormai dei cinematografi foggiati come una lan- 
terna magica, col movimento a mano delle stri- 
scie, pel modico prezzo di 25 lire. Invece si è 
saputo applicare il fenomeno della persistenza 
delle immagini in maniera assai ingegnosa a 
quei libretti di cui si sfogliano, a mano o mec- 
canicamente, le pagine dove son riprodotte le 
fotografie, e riducendo persino a due sole sif- 
fatte immagini, 

Questi ultimi cinematografi, che si vendono 
al prezzo di 95 centesimi, hanno la forma di un 
medaglione e contengono due fotografie miero- 
scopiche che passano successivamente dinanzi 
ad un foro praticato nella faccia del meda- 
glione; Je due immagini rappresentanti due 
movimenti estremi (quelli di una persona che 
salta, che sega, che saluta) dinno l'illusione’ del 
movimento, perchè l'immaginazione supplisce 
alle mancanze intercalando le posizioni inter 
medie. Infine si è anche soppressa la necessità 
di far muovere le immagini, fabbricando dei qua- 
dretti translucidi sui quali sono dipinte delle 
gure di cui le parti mobili trovansi riportate ed 
incollate a una certa distanza dal quadro; una 
sorgente luminosa proietta l'ombra di queste 
parti sul quadro, e spostando il lume, anche le 
ombre si spostano e sembra che si animino Je 
figure stesse, 


ll cinematografo riproduce, adunque, con ve- 
rità perfetta le varie scene della vita ordinaria; 
ma si può avere il gusto di far procedere le stri- 
scie in senso inverso, e allora si assiste a spet- 
tacoli strabilianti, come quello di nuotatori che 
balzano fuori dall'acqua sul trampolino, e di fu- 
matori che aspirano delle nubi di fumo dall’aria, 
mentre il Joro sigaro, al pari dell’araba fenice, 
rinasce dalle sue ceneri. Tuttavia in certi casi 
sembra che il cinematografo cada in errore, 
mentre è sempre un registratore fedele, e siamo 
noi che arriviamo a deduzioni sbagliate. Non è 
raro il caso; ad esempio, osservando l’immagine 
di una carrozza che corre, di vedere che una 
delle sue ruote gira al rovescio delle altre! Il 
fatto strano si spiega facilmente così: se, quando 
si eseguiscono le fotografie, la striscia procede in 
motè:da prender dieci vedute al secondo, e la 
r un giro nello stesso tempo, un punto 
della periferia della ruota occupa dieci posizioni 
suetessivoe e si ottiene, nelle positive proiettate 
dal cinematografo, l'impressione del movimento. 
Ma se la ruota farà dieci giri al secondo, le fo- 
tografie daranno la ruota sempre nella stessa po- 
sizione, in modo da farla sembrar immobile; in- 
fine se Ja ruota farà meno di un giro al secondo, 
si avrà un ritardo nelle posizioni della ruota e 
questa sembrerà girare all’indietro, 

Oltre ad essere un mirabile oggetto di diver- 
timento, il cinematografo comincia a ricevere 
varie applicazioni scientifiche. Alle sedute del- 
l'Associazione medica tenute in Edimburgo nello 
scorso anno, il Doyen ha mostrato con nume- 
rose proiezioni come il cinematografo possa esser 
d'aiuto nell’insegnamento della chirurgia, dando 
idea dei vari processi operativi assai meglio che i 
disegni schematici, Il Watkins ha applicato il ci- 
nematografo alla fotografia microscopica , rile 
vando | utilità che da tale applicazione si può 
trarre nello studio della vita dei microrganismi, 
In Germania, da alcuni ufficiali di marina, si è 
pensato di ricorrere al cinematografo per ripro- 
durre e studiare i vari movimenti dello scafo di 
una nave mentre la si fa entrare in mare. A Pa- 
rigi il Flammarion ha avuto l’idea originale di 
riprodurre col cinematografo i movimenti del 
nostro pianeta, fotografando un globo artificiale 
in rotazione, collocato contro un fondo cosparso 
di stelle; Ja proiezione di 2500 immagini così ot- 
tenute su di una pellicola lungà 50 metri, ha 
fatto vedere agli spettatori la Terra, come la si 
scorgerebbe stando sulla duna, Lo stesso Flam- 


Henneberg-Seta 


la sola genuina, se si acquista direttamente dalle mie fabbriche - 
[anca e di colore, cominciando, da cent. 95 sino Fr. 28,50 


G. Henneberg, Fabbriche di Seta (om. I. eR.), Zurigo. 


| marion ha proposto di applic 


re il suo sistema 
alla riproduzione di Marte, di Giove, ecc., e di 
fondar così un gabinetto di cosmo-cinetografia. 

Per ultimo ricorderemo come un fisico di Gi- 
nevra, il Dussaud, abbia pensato al modo di mo- 
strare ni ciechi il cinematografo, per mezzo del 
tatto, facendo scorrer sotto le loro dita delle stri- 
scie a rilievo riproducenti le fasi successive di 
un fenomeno, quello del volo di un uccello ad 
esempio, dandone così ai ciechi l'illusione, Si 
cerca ora di unire in modo completo il fonografo 
al cinematografo; e se son vere le primé notizie, 
alla prossima Esposizione di Parigi, si potrà as- 
sistere alla riproduzione intiera di uno spetta— 
colo; è godere della mimica degli attori, mentre 
vari microfonografi rievocheranno nei risonatori 
posti presso l'orecchio dell'osservatore i molte 
plici suoni, i canti, i discorsi, i mille rumori ra 
colti e registrati nella sala dove lo spettacolo r 
prodotto era dato, in maniera da ricostruîr Ja 
scena nei minimi particolari e riprodurne me- 
ravigliosamente Yiliusione, 

Ernesto MANCINI 


All Il Esposizione Internazionale di Belle Arti a Venezia 


LA SALA LENBACH, 


Franz von LeNBACH; il “ maestro, come lo 
chiamano, per antonomasia, in tutta Ja Germa- 
nia, il principe dei ritrattisti contemporanei, 
quale è riconosciuto da tutto il mondo, doveva 
avere nella III Mondiale Esposizione artistica 
veneziana, che ha la caratteristica delle mostre 
individuali, una sala a sè, come a grande si- 
gnore, a sovrano riconosciuto e indiscusso. E 
la sala Lenbach è la più elegante e la più sfar- 
zosamente addobbata della Reposiiionei e in 
essa i diciannove quadri del grande artefice, 
disposti con fine buon gusto, figurano in un 
ambiente di signorilità degno di essi. Figurano 
e trionfano. Trionfano per Ja strapotente forza 
del disegno che si palesa in tutta la sua gran- 
dezza nei ritratti di Mommsen e di Bismarck, 
appena abbozzati e pur evidenti, — per la vi 
talità impressionante sopratutto nell’Autoritratto 
con panni nei ritratti della Signora Lady 
Merk con la sua bambina, e di Miss Peck col gatti— 
no, — per il carattere speciale di ciascuno, che 
fa viventi la Signora Lola von Lenbach, Her- 
mann Lingg, La baronessa du B.. © via via, 
— per la grande nobiltà che rende così aristo- 
cratica la Baronessa von Fabrice, che diventa 
solenne nel ritratto (uno dei tanti fatti dal Len- 
bach) dell’ Imperatore /ede III, Un gusto 
squisito domina in ognuno di quei quadri e si 
contempera con la vigoria, e in una armonia 
che impressiona, che avvince, chi guarda vede 
ugualmente vivi la Duchessa Clementina di Co- 
burgo, dall'aspetto regale, e i due piccoli Bam- 
binî della testina bionda piena di grazia, e la 
nostra Eleonora Duse. 

Franz von Lenbach, nato il 13 dicembre 1836 
a Schrobenhausen (Baviera), vive a Monaco. La 
sala dedicata dalla II Esposizione Internazionale 
veneziana in suo onore e a proprio decoro, ag- 
giunge un nuovo altissimo trionfo alla serie in- 
finita che. già porta il Lenbach vivente alla gloria, 


LUDWIG DETTMANN 


è una cara e ammirata conoscenza del pubblico 
artistico che frequenta le Internazionali vene- 
ziane, poichè prese parte a tutte e trionfò fin 
dalla prima col suo potente trittico: Z7 lavoro e 
col Funerale in un villaggio di pescatori del Bal- 
tico uno di suggestione forte e gentile, — Nato 
nel'65 ad Adelbye (presso Flensburg) il Dett- 
mann ebbe la prima educazione in Amburgo, e 
frequentò poi l'Accademia di Berlino. Viaggiò a 
lungo nel Belgio, in Francia, in Inghilterra; fece 
molti studi sulle coste del Baltico e del Mare del 
Nord. Spirito austero, suole esprimere col pen- 
nello i concetti morali e le emozioni psicologi— 
che. Ma egli è sopratutto un poderoso pittore, 
dalla tecnica forte e sicura. E tale appare me- 
ravigliosamente nelle opere esposte alla III In- 
ternazionale veneziana: /n Chiesa, ove gli effetti 
di luce molteplici si intrecciano con verità sor- 
prendente, Notte sulla Riviera (Rio Maggiore) ef- 
fetto lunare sorprendente, Nel parco dell'orfano- 
trofio in cui il solo penetra dai rami folti fra i 
quali circola l’aria, e attraverso si scorge lo 
sfondo soleggiato della campagna circostante. 


UN CRITICO TEDESCO 
SULL'ARTE ITALIANA. 


Nella Nene freie Presse Franz Servaes pubblica una 
serie di studj sulla esposizione di Venezia. La prima ap- 
pendice è tutta dedicata all'arte italiana, e il critico te- 
desco si esprime in modo' così lusinghiero e giudizioso al 
tempo stesso, che vogliamo dare un riassunto del suo ar- 
ticolo. 

Il Servaes comincia col prendersela con coloro i quali 
affermano che l'Italia non è più Ja terra benedetta del- 
l’arte. Questo non era o non è vero che in un certo senso. 
Quando si trattò di creare per l'arte del nostro tempo 
nuova potenza di espressione, l’Italia non riuscì all'opera 
come non riuscì la Germania, come non riuscì l’Austria. 
L’arte “ moderna , nacque in Inghilterra e în Francia: è 
cosa già storicamente stabilita, Negli altri paesi si trattò 
soltanto di alcune apparizioni parallele accanto al grande 
movimento che andava compiendosi a Parigi e a Londra. 
Così circa sino al 1880. Da allora in poi cominciò a prepa- 
rarsi poco a poco un mutamento. Parigi e Londra manten- 
nero solo esteriormente Ja loro posizione dominatrice: in 
ispecial modo Parigi, che è il grande mercato mondiale del- 
l'arte, mentre Londra, conforme al carattere insulare de- 
gl'inglesi, si mantenne più chiusa in sè, Ma un po’alla volta 
i grandi di colà erano diventati vecchi, e accanto al fiorire 
dei giovani vi fu il fiorire di talenti art d'altre nazioni, 
talenti di ugual forza e di uguale operosità. E questa fio- 
ritura si è da per tutto magnificamente affermata. Nella 
Svezia e nella Norvegia, nella Scozia e în America, in 
Germania e în Austria artisti “ moderni, sono diventati 
man mano di scolari, maestri. In ogni patria sì sono fon- 
date scuole d’arte indipendenti, dove i risultati dei fran- 
ces e le suggestioni degl’ inglesi furono rieluborate se- 
condo i particolari spiriti nazionali. Così anche in Italia. 
L'Italia non fu coi primi, coi seminatori; ma fra i rac- 
coglitori, e per conseguenza coi nuovi seminatori, essa 
sta già in prima fila. All'arte italiana furono di nuovo 
aperti gli occhi. Essa ha nuovamente scoperto il popolo 
e la natura e la storia. Una forte coscienza artistica si 
è improvvisamente affermata. Si riconobbe, si sentì, si 
sentì con focosa vivacità, che un popolo come l'italiano 
aveva alti doveri da compiere verso il suo grande pas- 
sato artistico. E nel tempo stesso che Gabriele d'Annun- 
zio, nutrito in Dante, sorgeva poeticamente come un. astro 
pieno di luce, cominciava in una schiera di scrittori a 
risvegliarsi la stessa coscenza dell’arte e a_siempirsi con 
lo spirito e con la austerità creatrice di un rinascimento 
sgorgato fuori dall’intima assenza. del tempo nostro e 
profondamente popolare. Un Michetti, un Favretto, un Se- 
gantini si sposarono con Jo spirito del loro popolo, e 
mentre il loro fratello e compatriota Boldini come bal- 
danzoso voutinigr sulla Senna lontana sovrimpariginava i 
parigini, essi insegnarono poco a poco al mondo che an- 
che nella Joro patria non era spenta la fecondità dell’arte 
e che anzi vi fioriva una muova primavera della forza e 
della bellezza, Michetti e Segantini, il napoletano e l'al- 
pino, sono rimasti piuttosto solitari, come grandezza per 
sè ed in sè, Il venezianò, invece, dimostrò una forza stu- 
pefacentè?nel creare intorno a sè scolari, e quasi unica 
mente a lui deve oggi Venezia il trovarsi alla testa di 
tutte le città artistiche d'Italia” e 

Il Servaes continua parlando di tutta l’opera del Fa- 
yretto, dei quadri del Bazzaro, del Bezzi, del Lancerotto, 
del Rizzi, del Ciardi, del Fragiacomo, del Laurenti, ecc.; 
Di tutti con gran lode, e dello scultore Canciani esalta 
Un modello di monumento a Dante come l’opera scultoria 
che meglio abbia penetrato il pensiero e la figura dell’altis- 
simo poeta, 


GNA, via 
BOLO Angolo li 
È BELTI ‘Piazza Gole 

Farini 


La LIBRERIA INTERNAZIONALE F.lli TREVES di Roma è | 
stata incaricata dell'esclusiva vendita di tutte le pubblica- 
zioni del Ministero d'Agrico'tura, Industria e Commercio, 
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Fot, Guigoni e Bossi, di Milano, 


MONSIGNOR BONOMELLI. 


L' avvenimento del mondo 
ecclesiastico è Ja ricuperata 
salute di monsignor Bonomelli, 
il liberale vescovo di Cremo- 
na, che gode tutta la simpatia 
dei conciliantisti e dei Rosmi- 
nianì, Monsignor Bonomelli , 
superata una malattia mortale 
e la convalescenza, arrivò da 
Brescia a Cremona alle 16 e 
mezza del 1 corr, accolto e 
festeggiato alla stazione dalla 
eletta cittadinanza e dal 
clero: il popolo faceva ressa 
sul piazzale e lo acclamava, Il 
vescovo, dopo d'avere salutati 

ringraziati gl' intervenuti, 
montò in carrozza e, seguito 
da un corteo di altre quaranta 

arrozze, si diresse alla catte- 
drale, dove fu cantato solenne» 
mente il Ze Deum per la rl» 
cuperata salute del pastore 
amato e venerato, Nello stesso 
giorno, si cominciarono, a Cre- 
tnona, le feste per il trasporto 
della salma di Sant'Omobono ; 
trasporto ch' ebbe luogo pom- 
posamente in una ricca urna, 
dalla chiesa intitolata al santo 
(eh'è il patrono di Cremona) 
alla cattedrale, 


Il risanamento di monsignor 
Bonomelli, che pareva quasi 
impossibile, fece anche alla 
Corte tal piacere che S, M. il 
Re decorò della croce di ci 
valiere il medico che operò 
il miracolo. L'ILLustRazione 
Iratiana pubblicò altre volte 
i cenni biografici dell'esimio 
prelato, amante d'Italia © delle 
Istituzioni che ci reggono, e 
perciò combattuto a oltranza 
gl’ intransigenti dell’Osser» 
vatore Cattolico © compagnia, 
Ricordiamo che monsignor Bo- 
nomelli è anche scrittore ele- 
gante e vigoroso. 


DALLA MODISTA 


NOVELLA DI 


AMELIA ROSSELL 


Era una stanzetta bassa, con due finestre che 
davano sul Corso, di contro a chi entrava; nel 
vano, fra di esse, una mensola a piano di marmo, 
sormontata da un alto specchio a cornice dorata, 
era tutta ingombra di cappelli, di nastri, di veli, 
di trine. Cappelli giacevano qua e là, dovunque: 
sulle sedie, nelle scatole aperte, posate in terra, 
negli armadi a vetrina; coprivano interamente 
il tavolino in mezzo alla stanza, sì da farlo ser 
brare come un’ aiuola dai fiori strani, meravi 
gliosi, Erano immensi chrysantemi bianchi, de- 
clinanti al verde; gialli, con riflessi bronzei ; 
rose pallide, roso d'un rosso acceso, che spicca- 
vano qua e lì come macchie di sangue: viole 
del pensiero dagli occhi smisurati, creati, forse, 
in un momento di sogno dalle mani d’una fan- 
ciulla pensosa; erano fresie delicate, erano garo- 
fani e gigli 0 molti altri fiori non mai esistiti, 
sbocciati fra quelle stesse mani in un'ora di ca- 
priccio, con corolle di trina vaporosa, con petali 
di velluto carnoso, e gambi sottili di seta, e fo- 
glie d'un verde smeraldo, lucide, senza venature. 
E il profumo che vagava nell'aria, indeciso e un 
poco snervante, ben si univa a quella flora me- 
ravigliosa; sì che pareva, entrando, di penetrare 
in una serra dove fossero rinchiusi fiori venuti 
da paesi lontani lontani, il cui olezzo avesse per- 
duto, durante il viaggio, un po’ della sua primi- 
tiva acutez; 

Gruppi<di signore si formavano e si rinnova. 


vano continuamente nella piccola stanza, Era un 
bisbigliare sommesso, in un angolo, fra una 
cliente e la modista, paurosa, quella, che le ami- 
che la sentissero mentre Tesinava sul prezzo; 
erano piccole grida di contentezza 0 di dispetto; 
degli “ah, non mi sta bene!, pieni di ramma» 
rico di chi si provava un cappellino dal quale si 
era ripromessa un trionfo; sorrisi felici di chi 
aveva trovato ciò che cercava; smorfie mal ce. 
late d'invidia quando, a una qualche bella e gio- 
vane signora, la modista, con voce carezzevole, 
diceva: 4a Jei sta bene qualunque cosa y; men- 
tre, di tratto ip tratto, a traverso l’uscio chiuso 
del laboratorio, giungeva improvvisa l'eco d'una 
risata limpida e schietta. 

Quando entrò la marchesa Bondelcore, la mo- 
dista, occupata a persuadere con garbo una sua 
cliente dalla faccia gialla e rugosa che il cappel- 
lino che rigirava fra le mani, tutta una soavità 
di trine © di fiori, non faceva per lei, mosse pre- 
murosa incontro alla nuova venuta. 

— È 
tovoce. 

— Vado a prenderlo; vedrà: un poema! — 
mormorò quella, con aria di mistero; e scom- 
parve nel laboratorio, 


Qualcuna s'era voltata, all’entrare della m: 
chesa, è la osservava, adesso, con quell’astio mal 
celato che trapela dai volti femminili in pre- 
senza d'una bellezza sovrana; sì che quella, per 
sottrarsi agli sguardi importuni, si avvicinò a 
una delle finestre e si mise a contemplare di- 
strattamente il via vai della strada affollata, 
quella doppia fila di carrozze che procedeva al 
passo, quei gruppi di giovinotti eleganti, immo- 
bili sui marciupiedi, tutti intenti a salutare, a 
scambiare sorrisi, a commentare le varie bel- 
lezze che sfilavano davanti a loro, accendendoli 
d'un desiderio improvviso. Apparve in quel 
punto ia wictoria di Giulio Sanfredi, il quale, 
seduto a fianco della moglie, distribuiva scappel- 
late a destra e a sinistra, con una cert’ aria di 
superiorità sprezzante; e la marchesa, viv 
mente, si ritrasse un poco indietro. La 


pronto? — domandò la marchesa, sot- 


il Con 
sull’esile pe 


lo della marchesa, posandosi 
della sua amica, si velò di 


improvvisa tristezza. Ella la sapeva, la triste sto- 
ria delle angoscie di quell’anima ; tutta Roma la 
sapeva; e ciò che appunto rendeva così doloro- 
samente interessante l’espressione di quel viso, 
| era quel non so che di consapevole, quell'aria 
dolce e rassegnata con cui la piccola Sanfredi, 
come la chiamavano, sì esponeva alla quotidiana 
| rivista, alla pietà piena d’irrisione che saliva a 
| lei, oltraggiosamente, dalla folla circostante, 

E infatti, mentre la victoria, immobile, uspet- 
tava, e l’altra fila di carrozze procedeva al pa 
la marchesa vedeva di tratto in tratto chinarsi 
al saluto la testa bionda della sua amica, e un 
| fuggevole sorriso increspare le sue labbra. Per 
| tutti, por tutti ella aveva il suo triste, breve ar 
| riso: per la signora Ginni, di cui nessuno igno- 
rava la fuga con Sanfredi, tre anni prima; per 
la contessa Di Loredo, giù matura 6 sfatta, e che 
| pure egli aveva voluto per amante, così, forse 
porchò tutta Roma l'aveva avuta prima di lui; 
per la bellissima Altieri, l’ultima sua passione, 
la più forte, la più tenace, finita tragicamente 
con un duello dal quale egli era uscito vivo per 
miracolo. A tutte sorrideva la piccola Sanfredi, 
chinando la testa bionda, come sotto un peso ine 
vitabile; e una pietà intensa, unita a una se- 
grota vergogna, punse a un tratto la marchesa. 
Non si trovava lassù per infliggere anch'essa la 
ita alla povera creatura, la più profonda 
certo, 6 la più dolorosa, da che non ignorava l’af- 
fetto che Maria Sanfredi nutriva per loi? 

Ah, che cosa vigliacca, unirsi a tutta quella 
folla per inerudelire su quella creatura tanto 
dolce, tanto rassegnata! Che cosa vigliacca, che 
cosa mostruosa! È fu presa da un immenso dis-» 
gusto verso sè stessa, da un’ira improvvisa con 
tro il bell' uomo cinico e indifferente che ucci- 
deva, a lenti colpi, l'essere debole che avrebbe 
dovuto protegger 

La victoria sì rimise in movimento. Maria 
Sanfredi si sollevò, un attimo, lanciando un or- 
dine al cocchiere. Questi agitò in alto la frusta, 
0, tagliando l’altra fila di carrozze, svoltò nel vi- 
colo. Certo, Maria voleva salire dalla modista... 
Terrorizzata all'idea d’incontrarsi con i due, in 
quel momento, la marchesa si ritrasse indietro, 
come por fuggire; ma la modista, che usciva in 
quel punto dal laboratorio: 

— Guardi se dico bugie, — mormorò con un 
sorriso, mostrando il cappellino, che non era 
altro se non una vaga ghirlanda di violette, che 
s'allungava da un lato e moriva in un tralcic 
0, no. — balbettò la marchesa, imba 
razzata, senza osare di prenderlo, @ sogguar- 
dando l'uscio, 


SO; 


E l'altra, male interpretando la risposta: 

- Non era così che lo voleva? — chiese, ti- 
tubante, 
Sì, sì, così 

Così, infatti. Ella ora venuta lì due giorni 
prima, aveva ordinato un cappellino tutto di 
violette; 6 anzi, alla modista che le aveva fatto 
osservare la necessità di rayvivarlo con qualche 
altro fiore, aveva risposto, decisi Dev'essere 
così, — Una a, durante un ballo, Sanfredi 
era riuscito a strapparle una mezza promessa; 
ma poi che essa esitava, ancora, presa da uno 
scrupolo verso l'amica, egli, galantemente, aveva 
soggiunto: — Quando vorrete... fatevi vedere 
alla passeggiata con delle violette, tante violette... 
quello sarà il segno, — Era un'idea gentile, di 
cui ella aveva riso, un poco, pur subendo in- 
consciamente il fascino di quel mistero con cui 
pareva egli volesse attenuare la erudezza del- 
l'assenso. E un giorno, finalmente, come soggio- 
gata da quello sguardo imperioso che, a ogni 
loro incontro, si posava su di lei, ella aveva fatto 
voltare la carrozza giù per il vicolo, quasi sotto 
gli occhi di lui, ed era salit 

L'uscio si ape 
guita dal marito, 
| — 0h, contessa! — esclamò la modista; — 
quanto tempo che non si faceva più vedere! — 
| È, così dicendo, porse la vaga ghirlanda di viole 
alla marchesa Bondelcore, che, macchinalmente, 
la prese, rimanendo immobile, gli occhi chini, 
con quel segno della sua dedizione fra le mani. 
E Maria, che l'aveva scorta, le corse incontro con 


‘se, e Maria Sanfredi entrò, se- 


un riso di gioia, sempre seguita da Sanfredi, il 
| quale seppe velare, in un rispettoso inchino, il 
lampo di trionfo che s'era acceso nelle sue pupille. 
— Come sono contenta di trovarti qua! — 


disse Maria, baciandola; — così m'aiugerai til... 
| Giulio dice che ho la bravura di scegliere sem- 
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pre il più brutto cappello di tutto il negozio... 
© pure non vuole mai consigliarmi. 

® quest'ultima fraso era stata pronunziata a 
voce più bassa, con una velatura di tristezza, 
quasi ch’ella sentisse anche in quest'inezia una 
prova del poco amore di suo marito. 

— Desidera un cappellino per sera, contessa ? 
— domandò la modista. 

— Sì, per teatro... 

Sanfredi allungò il braccio, e, additandone uno 
con la punta del bastone: — Pròvati quello — 
disse. E volgendosi nello stesso tempo verso la 
marchesa: — Grazie — mormorò, con voce ap- 
pena udibile. 

Ella trasali, e non rispose. 

— Quello? Sei matto? — esclamava intanto 
Maria. — Lo vedi, come mi -consiglia ? Tanto 
per sbrigarsi, Un cappello rosa, con la mia 
faccia pallida 

— La contessa ha ragione: ci vuole qualche 
cosa di più fine, di più delicato — disse la modista, 
scoperchiando a una a una le scatole, per cercare. 

— Consigliami tu, Luisa, che hai tanto buon 
gusto... — tornò a pregare Maria, con la sua 
piccola voce che pareva una carezza. 

Allora la marchesa alzò gli occhi, un momento, 
verso Sanfredi; poi, con subito moto avvicinan- 
dosi all’amica: — Pròvati questo — disse, con 
voce profonda, dove vibrava una tenerezza in- 
tensa; e, sorridendo appena, le porse il cappel- 
lino che teneva ancora in mano. Sanfredi, fattosi 
pallido, si avanzò, quasi per impedire quell'atto; 
ma ella: — Pròvalo dunque — ripetè, con forza. 

— Com'è carino! — esclamò Maria. — Ma.... 
non l'avevi ordinato per te? 

— Non ne ho più bisogno — ella rispose, guar- 
dando, ancora, Giulio Sanfredi. — A te devo 
star bene: a te, che hai i capelli biondi.... — E, 
con le mani che non tremavano, posò sul capo 
dell'amica la vaga ghirlanda di viole. 

— Guardatela, conte: non è un amore, così? 

Bra infatti proprio carina, con quel tralcio di 
viole che le scendeva lieve lieve sui capelli 
biondi, andando a morir sulla nuca; e anche la 
modista approvava, ammirando, 

Allora ia si volse verso il marito: 

— Che cosa ti pare, Giulio? Ti piace? — Ed 
era dolorosamente soave, quella figura di donna 
che si offriva, così, con tanto candore, all'ira 00. 
culta di quell'uomo. 

Figli diede in una stridula risata. 

— Poi che la marchesa ti fa questo sacrifi 
accettalo, — disse, a denti stretti. 

— Non parlate di sacrificio, per amor del Cielo! 
— asclamò quella, con un lieve accento d’ironi 

— Grazie, — mormorò Maria, che ignorava il 
valore di quella parola, in quel momento. Ma 
la marchesa, congedandosi con un saluto fret- 
toloso, uscì dalla stanza. 

Due minuti dopo, adagiata nella sua CALrOZZA, 
ella faceva il consueto giro sul Corso. 

— La Bondelcore m'ha tutta l’aria di averne 
fatta una di grossa al marito — mormorò, ve- 
dendola passare, il capitano Lanciani, che assi- 
steva con due amici, dal marciapiedi del caffè 
Aragno, alla sfilata delle carrozze, e che si van- 
tava di conoscere le donne: — Ha un viso troppo 
allegro! — R involontariamente sospirò, pensando 
al fortunato rivale. 


AMpLiA ROSSELLI 


ALPINISMO 


IL RIFUGIO “DÉRY , NELL'ALTA TATRA. 


Fra i molti bei luoghi dell'Ungheria, meravigliosi ne 
offre l'Alta Tàtra, che occupa per altezza il secondo posto 
fra le montagne dell'Europa, Eppure, non ostante le sue 
bellezze, il-movimento dei viaggiatori non è molto. Causa 
principale ne è che quelle montagne non sono abbastanza 
conosciute; ma l'Alta Tatra è predestinata ad essere il 
ritrovo degli alpinisti appassionati. 

Formata di gneiss, superba e.ripida, essa si eleva sopra 
il pianoro di Szepes. La superficie, sulla quale sì estende, 
forma colla sua eresta principale (contrariamente al sic 
stema delle Alpî) un solo arco, aperto verso il nord. Le 
anguste e ripide creste rocciose sono coronate da gran 
numero di punte arditamente prominenti. Le punte più 
alte, per esempio la Punta di Francesco Giuseppe (2663 
metri) e la Punta di Lomnicz (2634 metri) sono disposte 
sulla cresta principale; ma anche sui lati se ne elevano 
altre e numerose. Le vallate di una bellezza affascinante 
scendono a guisa di terrazze, e contengono incantevoli 
laghi e laghetti chiamati “occhi di mare ,. Ve ne tro- 
viamo più di un centinaio. Incantano per i loro contorni 
ammirevoli che prestano anche al più piccolo laghetto un 
fascino tutto particolare. Ai ‘più begli “occhi di mare, 


appartengono: il più grande dei cinque laghi polacchi : il 
Welkistaw (lago dei pesci), il lago di Csorba, i cinque 
laghi nella vallata del Piccolo-Tarpatak ed il lago “ verde , 
nella vallata d'Acqua Bianca, 

Lungo il lato meridionale, si estende una grande strada 
dal lago di Csorba sino a Barlangliget: essendo larga e 
ben conservata, contribuisce al facile percorso di questa 
parte della montagna, Su questa via, si trovano eleganti 
stabilimenti, Nella parte settentrionale — chiamata lato po- 
lacco (per distinguerlo dal lato ungherese) — non troviamo 
che ilvillaggio Zakopanse. Questo è già infuori del terri- 
torio della Titra, ma pure ci si trova abbastanza vicino per 
poter recarvisi in brevissimo tempo nella montagna. Al- 
cuni alberghi ed una serie di bellissime ville prestano a 
quel villaggio un carattere elegante. Nel cuore della monta- 
gna, rifugi e capanne offrono al viaggiatore un ricovero con- 
tro le inclemenze della temperatura molto capricciosa in 
questa contrada. Un rifugio — bello e conforme allo scopo 
— è stato costrutto di recente nella vallata dei cinque 
laghi dalla sezione Budapest del Club touristi ungheresi. 

L'edifizio (che venne inaugurato il ar agosto) fu bat- 
tezzato “ Rifugio Téry ,: segno della riconoscenza del 
club verso il suo vicepresidente dott. Edmondo di Téry, 
fautore dell’alpinismo ungherese e particolarmente del- 
l'esplorazione dell’ Alta Tatra, Infatti, non c'è luogo più 
degno nella Titra di avere un rifugio Téry, Quivi sor- 
gono la “ Punta di Téry, e la “ Cresta Téry , dalla quale 
egli fece per il primo il passaggio tanto difficile dal Lago 
Verde nella vallata d'Acqua Bianca, A destra e a sinistra, 
si elevano la malinconica cresta centrale e la svelta Torre 
delle Rondinelle, che sono state pure superate dal Téry. 

Questo rifugio (più di 2000 metri sul mare) è ii più 
alto edificio dell'Ungheria, Si trova sulle erte ripide della 
Muraglia del Lago, in mezzo a un panorama grandioso, 
Intorno alle vallate dei laghi coperte di neve ed ai due 
Jati del Tarpatak-Piccolo, sorgono le più importanti e più 
conosciute punte della Tàtra, 

Non era opera facile costruire quel rifugio a tale al- 
tezza poco accessibile ed esposta ai repentini cambiamenti 
di temperatura, Ma l'architetto Gedeone Majunde ha vinte 
le difficoltà. L'edificio è costruito unicamente di granito e 
di cemento. AI primo piano, v'è una sala da pranzo, quattro 
camere da alpinisti, con quattro letti ognuna, ed alla parte 
settentrionale un corridoio, Al pianterreno, la cucina, la di- 
spensa, e un locale con sei letti per le guide, 

L'inaugurazione del rifugio fu fatta in occasione del- 
l'assemblea generale del “ Club touristi ungheresi ,. Le 
spese della fabbrica ammontano a 17 000 lire, 

Il Rifugio Téry contribuirà, senza dubbio, molto a far 
avvivare il movimento degli alpinisti nella Tàtra, 


CONGRESSO DEI MEDICI A COMO, 


Dopo il Congresso degli elettricisti, Como ebbe quello 
dei medici; e si tenne pure nello storico palazzo del Bro- 
letto, Vi si svolsero importanti questioni d' igiene. Oppo: 
tuna la proposta del professore Sormani, il quale caldeg 
l'istituzione d'una squadra Volante provinciale provveduta 
di tutt'i mezzi per il serviziò di disinfezione nei singoli co- 
muni, Vi sono, infatti, tanti villaggi dove c'è un medico con- 
dotto, un sindaco, un consiglio comunale ; ma dove i riguardi 
più elementari dell'igiene sono trascuratissimi, Quest'estate, 
per esempio, în una simpatica città, Sondrio, che gode, per 
solito, ottima salute per merito della sua buon'aria monta- 
nina, si sono avuti molti casì di tifo con esito letale: e per- 
chè?.. Perchè l'acqua che a Sondrio si beveva, portata 
dall’acquedotto, scendeva da un villaggio montano infetto, 
dove i contadini avevano gettato le carogne di buoi morti 
di malattia contagiosa nell'acqua che scendeva appunto a 
Sondrio!... Certo, ci vorrà molto prima di piegare ai ri- 
guardi comuni dell'igiene certe teste; ma qualche cosa le 
squadre volanti igieniche potranno operare, 

Al Congresso di Como, il dott, Mazza riferì sui pericoli 
della preparazione del pane con acque inquinate; e il pro- 
fessore L, Paglinni tenne una vera conferenza sulle con- 
dizioni del lavoro del traforo del Sempione dal punto di 
vista igienico, Il conferenziere, ponendo in confronto le 
condizioni delle due gallerie del traforo del Fréjus e del 
Gottardo colle condizioni della galleria che sì sta trafo- 
rando del Sempione, fa rilevare le modificazioni e i van- 
taggi introdotti nel colossale lavoro a vantaggio degli 
operaj. Il prof. Benedicenti (nome di buon augurio per gli 
ammalati!) comunicò alcune sue ricerche sulle condizioni 
del personale ferroviario sotto le gallerie. Chi ricorda il 
recente disastro ferroviario dei Giovi, si forma facilmente 
un'idea dell'importanza del soggetto. 

Ci è impossibile riferire gli altri argomenti vitali svolti. 
Il Congresso si chiuse lietamente fra saluti ed evviva: era 
stato inaugurato îl 25 settembre con parole del celebre 
prof. Golgi, presidente del Comitato ordinatore, e con un di- 
scorso dell'illustre prof. Bizzozero, che tratteggiò la storia 
della legislazione igienica in Italia dal 1883, cioè da quando 
cominciò ad esistervene una, Golgi e Bizzozero furono nomi- 
nati presidenti onorarii, e îl prof. Sormani presidente effet- 
tivo» Como ebbe poi (inaugurato il 5 corr.), il Congresso 
dei medici condotti, che perorarono la propria causa, Il pre- 
sidente prof. Pietro Cogliolo dî Genova è un gran sosteni- 
tore della tesì che il rapporto tra medico e Comune è 
regolato dalle norme inviolabili del Codice civile e non 
dalle mutabili contingenze della politica comunale, che ai 
poveri medici condotti, in certi villaggi degni della penna 
d'un Balzac, fanno passare dei brutti quarti d'ora. 

E dove lasciamo il congresso dei veterinarii, quello dei 
batteriologi, quello delle Società cooperative, e tanti al- 
tri?... Il settembre è il mese în cui partono le rondini e 
si raccolgono i congressisti; ma quest'anno, in occasione 
delle Esposizioni Voltiane, la congressomania ha infierito, 


NOTERELLE. 


A PROPOSITO DI CAIROLI ci scrivono. 


Capodimonte, 18 ottobre 1899. 
Ullustrissimi Signori, 

Nel breve articolo (III, Ital., 15 ottobre 1899, n. 42) 
che illustra il busto di Benedetto Cairoli, scoverto l'8 corr, 
a Belgirate, si rileva che il Cairoli morì a Belgirate stesso, 
sul Lago Maggiore. 

Tanto per la verità, sappiasi che Benedetto Cairoli ce 
sava di vivere la mattina dell'8 agosto 1889, ore 7.15, 
questo Palazzo Reale di Capodimonte , ospite gra 
S. M. Umberto I, che pochi giorni prima l'aveva visitato. 
Ed è tuttora viva în me l'impressione dell'immenso do- 
lore di Donna Elena, che, abbracciata alla cara salma del 
marito, ripeteva, con voce rotta dai singulti : * Benedetto, 
Benedetto, fammi venire con tel... , Ed il ricordo ancor 
me ne commuove? 

Nella stanza, ove ciò avvenne, una lapide ne tramanda 
la memoria. Gradite, ecc, G. Morici. 


LA BIBLIOTECA STORICA DEL RISORGIMENTO ITA- 
LIANO fu fondata l’anno scorso a Roma da T. Casini e 
V. Fiorini, e si pubblica dalla Società editrice Dante Ali- 


ghieri. È veramente una raccolta preziosa. Il Masi ha 
parlato qui dei due volumi di A. Luzio su le Cinque gior- 
nate e di R, Belluzzi su la ritirata di Garibaldi da 


Roma nel 49. Ci piace annunciare gli altri volumi pub- 
blicati ora nella stessa raccolta: L. Rava. D. A. Farini 
e la sua “ Memoria storica » sulla Romagna dal 1796 al 
1828. — L. Rava, /! maestro di un Dittatore (Domenico 
1777-1834). Saggio storico biografico, — G. Bra- 
peco. La dominazione austriaca e il sentimento pubblico 
a Verona nel 1848. — E, Viregno. Terenzio Mamiani 
Lettere dall'esilio. Vol. 1 (1831-1845). 


LA RIVISTA INGLESE “ LITERATURE ,, ch'è forse la mi- 
gliore d'Inghilterra dal lato puramente letterario, e che è 
pubblicata dal 7ies, contiene in uno dei suoi ultimi fa- 
scicoli un'ampia recensione, e molto lusinghiera, gel ro- 
manzo di Gian Della Quercia intitolato: il Risve- 
glio. JI critico lo considera sopratutto come un’ opinione 
italiana della Vita inglese. In ispecial modo egli loda il 
carattere di lord Daugerfield e della duchessa di Pol- 
perro che qualifica come “ excellent ,. Biasima fieramente 
Filippo dal lato morale, ma aggiunge che * il carattere 
di Filippo è disegnato in modo superlativo ,: Non capisce 
come mai un italiano intenda così bene la vita dell’ ari- 
stocrazia inglese e dei gentiluomini di campagna, è dice 
che pochi romanzieri inglesi raggiungono questa perfe- 
zione, Poi confronta l'autore con Daudet e Bourget di- 
cendo che anche questi hanno commesso degli spropositi 
nel descrivere la vita in Inghilterra, e finisce con iscusare 
il paragone tratto fra la vita borghese italiana e quella ari- 
stocratica inglese, a scapito di questa, attribuendolo a/- 
l'orgoglio nazionale italiano. 

Quale sarà la sorpresa del valente critico del 7imes se 
gli riveleremo che l’autore del Risveglio è... un inglese! 
Il quale però scrive così bene l'italiano, che l'equivoco è 
molto naturale. 


= * 


NECROLOGIO. Uno dei più amabili e simpatici e brav' uo- 
mini che abbiamo conosciuto nella lunga vita, è l'avv. An- 
drea Molinari che morì venerdì scorso a Milano nella bella 
età di 83 anni conservando le_tracce della sua bellezza vi- 
rile e della magnifica barba che gli avea date tante com- 
piacenze, Tutti lo credevano triestino per la lunga di- 
mora fatta n Trieste, dov'era.così popolare da esserne esi- 
liato, e per aver conservato una specie di rappresentanza 
di tutti i triestini ed istriani nel'Regno, In fatto era bes- 
gamasco, e in principio della carriera fu uditore all’I. R. Tri- 
bunale di Bergamo; posto che abbandonò in seguito al- 
l’imposizione di tagliarsi i baffi, trasferendosi a Trieste, 
dove esercitò l'avvocatura, con grandissima riputazione e 
popolarità come abbiamo detto, Cacciato da Trieste colla 
moglie, fu confinato per tre anni sui colli di San jo, 
nel Bergamasco, In seguito, dopo il 1859, si trasferì a Mi- 
lano ove aperse studio d’avvocato, e anche qui fu uno dei 
primi, come penalista primà, poi come civilista. Era l’av- 
vocato delle ferrovie, Nel #866, essendo intimo di Gari- 
baldi, preparò, con altri animosi, uno sbarco a Pola, che, 
come è noto, aborti. Fu deputato di un collegio bergamasco 
dal 1850 al 1879 e appartenne sempre alla Sinistra, ma di 
quella Sinistra garibaldina che non era repubblicana, nè 
socialista, nè ostrusionista. 


mv Charavay, morto il 3 ottobre a Parigi, fu uno dei 
pochi galantuomini che figurarono nel processo Dreyfus. 
archivista e paleografo, fu uno dei periti che nel 1894 
attribuirono la paternità del borderò al capitano Dreyfus. 
Ma appena ebbe nelle mani dei saggi della calligrafia di 
Esterhazy, non esitò a dichiarare che s'era sbagliato, e che 
il borderò era evidentemente scritto dal famoso maggiore, 
che del resto finì col confessarlo. Questa dichiarazione, 
Stefano Charavay, già malato, andò a rinnovarla a Ren- 
nes dicendo che * era felice di confessare il suo errore da- 
vanti a colui che aveva potuto esserne vittima. , Fu una 
delle rare note umane che si fecero sentire colà, e me- 
rita di essere conservata. 


- $ VILLA MARIA PIA), 
Casa di 
Gan yi MALATTIE NERVOSE 
DIRETTA DAL PROF. ENRICO MORSELLI. 


GENOVA, Riviera d'Albaro, Via S. Giuliano, 10. 
Pensione signorile. - Stazione elimatica. - Tutti i mezzi di cura. 
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GARA FRA BATTERIE SU TERRENO DIFFICILE. 


Alla fine del mese di giugno, finito il periodo dei tiri 
al poligono di Lombardore, il colonnello Rossi comandante 
il 9.° reggimento, volle promuovere una gara fra le bat- 
terie, di passaggi difficili da eseguirsi in terreno vario, 
fortemente frastagliato e che presentasse qualche sei 
difficoltà al passaggio dei pezzi, Ogni batteria presentò 
un pezzo-campione per concorrere alla‘gara, L'itinerario 
da percorrersi consisteva nel discendere un pendiò sensi- 
bilmente ripido, risalire una b a, ridiscendere e 
superare un fosso largo quattro metri circa coi margini 
a tre metri circa dal fondo del fosso e ripidissimi, e ri- 
salire poscia per un’erta della lunghezza di 20 metri 
ca con pendenza molto fort 

L'abilità nel superare con vetture assai pesanti (spe- 
cialmente quelle da centim. 9) un terreno così ondulato 
e frastagliato sta quasi tutta nei conducenti più che nei 
cavalli; perchè, fatte poche eccezioni per cavalli eviden- 
temente scadenti, la buona riuscita d'un passaggio diffi. 


cile dipende dall'accordo perfetto dei conducenti che gu 
dano le pariglie slanciandole al momento opportuno e si- 
multaneamente nell'istante 
una breve e ripida erta, e viceversa trattonendole in 
tempo nelle forti discese lasciando cura al solo condu- 
cente di timone di condurre il pezzo ai piedi della di- 
scesa. In una campagna si avranno spesso terreni che 
presentano difficoltà al passaggio dell'artiglieria da cam- 
pagna, specialmente in quelli di collina; è necessario quindi 
abituare tanto i cavalli come | conducenti a superare fo- 
licemente dapprima difficoltà di poco rilievo, e coll'alle- 
namento arrivare ad ottenere dalle pariglie il massimo 
sforzo continuato ed uniforme nei momenti in cui Ja dif 
ficoltà dell'ostacolo da superaré, richiede abilità e pron 
tezza d'esecuzione da rte di tutti, 

Se manca quest'accordo non è possibile riusi 
l'intento e talvolta per un ostacolo di poca en! 
si riesce a prendere posizione, là dove si richiede la pre» 
senza dell’artiglieria; talvolta per essersi fermato il pez: 
a metà della rampa si è visto dapprima retrocedere e poi 


in cui si sta per cominciare 


re nel- 
tà non 


rotolare fino ni piedi della ai cavalli ed 


conducenti. 


rampa insieme 


Questa istruzione, dunque, è d'un’ importanza capitale; 
e le 
zione stessa per l'emulazione che fanno nascere fra i so) 
dati delle varie batterie; essi in vista d'un 
reggiano di zelo e di attività durante tutto il periodo in 
cui viene svolta l'istruzione, colla speranza che la propria 
batteria ri prima fra tutte, 

Il risultato della gara di cui parliamo non potè riuscir 
migliore, Tutte le onvenienti 
l'itinerario, tracciato ed il. coloni i, a cui si deve 
l'iniziativa della gara, ne può 
dirsi oramai che non vi sia più ostacolo che l' artiglieria 
non sappia superare, 

Il tenente Pesci, appassionato dilett 
ha preso istantanee di questi passaggi 
nei momenti in cui le pariglie esercita 
per superare le difficoltà del terreno. 


possono che riescir a profitto dell' istru- 


‘e non 


premio ga- 


nza in 


batterie percorsero 5 
ello R 


rimase soddisfattissimo: 


pte di fotografia, 
alcune delle quali 
9 il massimo sforzo 


Poligono di Lombardori 


— GARA FRA BATTERIE SU TERRENO DIFFICILE (fotografie del tenente Pesci). 
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Poligono di Lombardore. — Gara FRA 
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L'UNICA LETTERA 


RACCONTO DI 
GUIDO MENASCI. 


Ieri — tra il fascio di giornali e di lettere che 
la mattina portano da cento luoghi diversi, sui 
piroscafi che traversan gli oceani, sui neri con- 
vogli fumanti, le mille gioie, i mille dolori della 
vita chiusi nel segreto della loro busta come un 
pensiero nel segreto della intimità nostra — m'è 
capitata tra le mani una letterina che mi parve 
ignota. 5 

L' apersi in fretta, con un presentimento; 
scorsi frettolosamente il foglietto di carta azzur- 
rognola vergato a grandi caratteri inglesi diritti, 
quadri, con inchiostro violetto, che serbava la 
traccia attenuata d'un sottile profumo di lilla. 

Fu così improvvisa la commozione che non 
seppi frenare una lacrima; ero solo, d’altronde. 

Rilessi la lettera che nelle quattro brevi pa- 
gine rivelava intera un'anima.di donna strana, 
attraente, fomminilmente enigmatica; la figura 
che m'aveva interessato un mese e la cui im- 
magine s'era illanguidita a poco a poco nella me- 
moria sino a dileguar come un’ombra tra le neb- 
bie incerte e senza contorno, dove si perdon le 
forme della vita che non ritorna, riapparve con 
la purezza del profilo, con Ja vivacità del colo- 
rito, con la grazia del gesto, viva e vicina come 
nello splendore della primavera romana in cui, 
per caso, le nostre esistenze s’ erano sfiorato. 

Non ci siamo più riveduti; questa è 1’ unica 
lettera che ho ricevuto da lei; e ancora la scorro 
col rimpianto che si ha per una dolce cosa per- 
duta senza speranza. 


* 

— Ti ci troverai bene — m’aveva detto Gian- 
nino Mauri, mentre scriveva in fretta, su una 
carta da ta, poche parole di presentazione 
per la signora Minna Blau. — Non ti consiglierei 
d’alloggiare.... già, hai il'tuo quartiorino; ma per 
il desinare, quando tu voglia, sarai contentis- 
simo. Cerchi il paradosso dell'ambiente tutto te- 
desco in un angolo dell’ Urbe? — HR Giannino 
Mauri accompagnò questa parola con un sorriso 
indefinibile — Eccoti soddisfatto. 

Passavo per la prima volta tutto l'inverno a 
Roma; m'ero trovato tre simpatiche stanzette su 
quel tranquillo largo dov’ è l’ albergo d’ Inghil- 
terra, nîtido e quieto, e dove, tra il verde dei 
A \pioventi ed esili, chioccola tenuemente un 
fil d'acqua, dalla fonte che un Torlonia volle 
così abbellita. Ma mi atterriva l’idea della soli- 
tudine a pranzo ; il téte-à-féte col giornale, nelle 
affollate trattorie del centro, la sera; i visi nuovi 
e indifferenti degli ospiti di passaggio, l'allegria 
rumorosa dei viaggiatori di commercio, le oc- 
chiate languide dei provinciali in viaggio di 
nozze, le piccole manie degli labitués. 

Mera rimasta anche una certa nostalgia vaga 
della vita tedesca fatta per due anni: e adesso, 
mentre la dotte saliva su a fatica per il Tritone, 
e la brenna tra la confusion de’ cento veicoli, 
sdrucciolava ad ogni istante trattenuta dalle bi 
glie e dalle bestemmie del bottàro, grasso, grosso, 
rosso @ sereno, riandavo quegli anni. 

Nell'aria velata di nebbia della giornata di fin 
d'ottobre v'era qualche cosa dell'ultima prima- 
vera passata a Monaco e provavo quel senti- 
mento che si ha, lontani dalla casa familiare, 
dalla cerchia delle consuetudini nostre, in un 
paese dove si sa di fare lungo soggiorno. 

Sembra, nel paese che non è nostro, che l'I- 
gnoto abbia fattezze più precise; che la giornata 
di domani debba esser satura di Destino; che, 
pei sentieri sconosciuti del caso, possa giunger 
la persona, verificarsi il fatto che avran su voi 
un’ azione decisiva, 

L’ avete provato ? 

In casa vostra, invece, ‘tutti ‘i giorni paiono 
uguali e la tristezza acuta di un'ora, l’indeter- 
minata letizia d’ un’ altra si perdono nel colore 
monotono della vita quotidiana. 

Mentre la botte era giunta alla piazza Barbe- 
rini e il Tritone soffiava giocondo al raggio ma- 
lato del sole d'autunno, dal pensiero di tante ami- 
ie lontane che sarebbero dileguate nel tempo 
ero passato a quello della casa mia, dello Studiolo 
pieno di memorie antiche e di ricordi nuovi, 
lieto di sole in ogni stagione, spesso fiorito di 
quelle piccole mammole maremmane così scure 
e così acutamente odorose. Pensavo a quei de- 
licati versi di Elena Vacarescu, se ricordo bene, 
che paragonan l'assenza Alla morte. E la stanza 
ora chiusa, dove i ritratti'cari rimanevano nelle 


tenebre e gli ultimi fiori appassivano, m'appa- 
riva triste come un sepolero. 

La casa dei quartieri Ludovisi dove il dottàro 
si fermò era di bella apparenza, ma stridente di 
novità come tutte le fabbriche sòte sul terreno 
ove un giorno fioriva Ja magnificenza della villa 
patrizia, coi larghi viali ombrosi e il sorriso 
delle statue divine, e dove errò un giorno Vol- 
fango Goethe con la sororale compagnia d'An- 
gelica Kaufmann. 

Salutato da un guardaportone con la lunga 
barba bianca, sali Ja scala larga e comoda sino 
al primo piano. Una piccola placca sulla porta 
lucida recava scritto: Minna BLAU, e, quando fu 
aperto, la cameriera, ancora in abito da mattina, 
con la blusa di cotonina azzurra e il fazzoletto 
annodato sulla fronte, mostrò una faccia rinca- 
gnata e due occhietti scintillanti di boema. Sparì 
brontolando col biglietto di Giannino Mauri e Ja 
mia carta da visita, mentre io osservavo la solita 
anticamera a pretese artistiche: la cassapanca di 
stile Rinascimento, la palma conservata artifi- 
cialmente, il vaso giapponese e in fondo Ja por- 
tiera turca drappeggiata su di un’ alabarda. 

Sentii un chiacchierar fitto fitto ; liete risate 
femminili, uno sbatter d’usci.... la signora Minna 
Blau comparve in persona: una gran faccia ro- 
sea e bonaria sotto la massa dei capelli bianchi 
e due occhi azzurri, scialbi , senz’ espressione; 
tutta premurosa, affaccendata, m' assalì con un 
diluvio di parole, mi fece passar subito nel sa- 
lotto da pranzo, comodo, spazioso, colle vetrate 
doppie, coi guancialetti ricamati sul davanzale e 
i lambrequins soffici, parlò degli ospiti, delle ore 
dei pasti, della stagione, di quel Lieder Kerldi Gian- 
nino Mauri; di che cosa non avrebbe parlato 

Si fu d'accordo; dalla settimana prossima 
avrei cominciato a frequentar pel pranzo la pen- 
sione. 

— Ma osservi una camera, almeno! — E, per 
forza dovetti entrare in un bugigattolo che guar 
dava sulla corte 6 dove l’anno addietro il barone 
di Seckendorf s'era trovato così bene! 


* 
Quando rivedo la tavolata — eravamo sem- 
pre dieci o dodici persone, — sotto la luce un 


po’ verdolina della lampada incandescente, ri- 
tornan quelle faccie viste per giorni, settimane, 
mesi... Volti vecchi e, grinzosi, giovani e ridenti, 
belli 6 brutti, espressivi e sciocchi.... Tutto il 
fond roulant della tedescheria viaggiante... Ri- 
sento il cicaleccio di quell’inverno romano: Je 
solite, stereotipe convenzionali ammirazioni, sug. 
gerite dal Baedeker o da una guida a sei lire il 
giorno “Ach! das Panh teon! Ach die Via 
Appia! Ach, diese Pinien! diese Pinien!.y © 
poi il Falstaff e poi Antoine che recitava ‘alle 
poltrone vuote del Valle, poi Zola, der Papst, 
der heilige Vater a tutto pasto! V'era tra le fi- 
pe umane così comuni, come gettate nelle 
‘orme note e uguali, qualche creatura che at- 
testava nel gesto, nella parola, la signorilità sua. 
Ricordo una serena fisonomia di settuagenario; 
capitato in giovinezza a Roma come segretario 
d'ambasciata 6 sbalestrato poi dalla carriera da 
Costantinopoli a Londra, da Madrid a Pietro- 
burgo, aveva serbato in cuore un desiderio no- 
Stalgico di Roma sacra ed era venuto ad aspet- 
tare il riposo supremo presso le sue mura col- 
tivando rose e garofani in un villino tranquillo. 

Vera una ungherese, non più giovine, pic 
cola, magra, di cui si notavan gli occhi soli 
due pupille nere ora sfavillanti, ora languide, 
sempre ricche di spirito, che davano al volto 
una rara bellezza d'espressione. Dopo pranzo, 
qualche volta, per accondiscendere alle preghiere 
insistenti degli ospiti prendeva il violino, e dalle 
corde, attorno vecchi temi nazionali tutti scat 
esingulti, s'effondevano agili fioriture nove, trilli 
arditi, fiorettature vivaci, sino a che, come per 
duta in un sogno, diventato il legno sonoro come 
una parte della persona di lei, la musica si fa- 
ceva alata e leggera, spirituale, pareva proprio 
esalasse l’anima di quel fragile corpicino irrigi- 
dito, senz'altro fremito che quello della mano 
nervosa. 

Passarono così le sere di quell'inverno che fu 
mite attorno Ja mensa candida ornata di rami 
fioriti di pesco e di mandorlo ; finchè, immi- 
nente l'aprile, con Ja dolcezza delle più lunghe 
giornate e la soavità dei tramonti giunse la leg- 
giadra compagna di tante ore serene. 

Ero stato assente, pochi giorni, a Napoli, 
quando tornai e, a caso, la sera giunsi in ri- 
tardo, mentre gli ospiti erano già seduti a ta- 


la, vidi nel cerchio di luce della lampada fa- 
miliare una figura nuova. M'inchinai prima di 
sedere al mio posto e la signora che mi stava 
dirimpetto rispose con un cenno del capo. La 
Blau pironunait il mio nome, poi quello della 
signora: Paola Lilienheim. 

Era, tra noi, su la mensa, un’anfora bassa 
piena di fiori; quando ella allungò il braccio per 
prendere un filo di mughetti notai la mano bel- 
lissima, ignuda, senza neanche il piccolo cerchio 
d’oro che avrebbe dovuto esserci perchè la Blau 
l'aveva chiamata signora. La mano, non breve, 
ma ben fatta, aveva espressione di bontà e gen- 

lezza che richiamò subito il mio sguardo al 
viso: buono e gentile n’ era l'aspetto, solo gli 
occhi apparivano velati di una lieve amarezza. 
La fronte, ampia, aveva una sola ruga precoce 
ma Ja copia dei capelli castani a caldi rifles 
dorati, la vivacità di colore delle labbra sode, la 
pienezza elegante delle forme, rivelavano che la 
signora doveva aver passato di poco i trent'anni. 
Dalla figura, geniale senz’ esser bella, emanava 
il fascino che han le prime giornate d’autunno 
miti e soleggiate che serbano ancora qualche 
cosa degli ardori estivi e pure indugiano ai tra- 
monti rosei con la dolcezza intima e raccolta 
d'un’ ave. 

Ls diressi la parola: rispose con voce sonora 
e vibrante in cui s'attenuava la durezza delle 
sillabe tedesche, cominciò tra noi quella con- 
versazione a ba/ons rompus tanto noiosa quando 
deve farsi con chi si vedrà una volta sola, tanto 
attraente quando è il principio inevitabile d'una 
non breve relazione. . 

“Parlammo di teatri, di musica, di pittura, di 
viaggi; la signora conosceva mezza Europa: 
aveva passato qualche mese ad Alessandria; a 
Roma tornava per la quarta volta, dolente di 
aver perduto il soggiorno invernale, 

Le frasi di Jei avevano tale originalità d’e- 
Spressione da attrarre subito: nel salottino dove 
per la piccola riunione era di consueto servito 
il caffè ci affiatammo anche di più. Sentivamo 
già tra le botte e risposte della conversazione 

tuidata ancora come un assalto di scherma tr: 
due avversarii che non si son mai misurati, ri- 
velarsi una certa comunanza d'idee e una 
simpatica affinità di sentimenti. 

La stretta di mano del congedo fu franca e 
cordiale: uscimmo insieme e vidi l'alta figura 
salire svelta la scala del secòndo piano. 

La mattina dopo girellavo verso San Pietro; 
a sbalzi, le folate del vento ir ‘equieto, facevan 
correre in alto; nel. cielo azzurro, frastagliata 
nuvole bianche, agitavan l’iridescenza dell’acque 
limpida gorgogliante su diffusamente dalle fon- 
tane del Maderna. 

Sulla maestà della piazza, effusa di sole, tre- 
mulava giocondo un polverio d'oro; pochi passi 
ancora ed,ecco la solenne serena tristezza che 
sembra dominare le linee semplici, gigantesche, 
dei fianchi, del tergo dell’edificio. PA 

La via delle Fondamenta dormiva in pace re- 
ligiosa; talvolta, dai cornicioni- si stac sAVANno, a 
coppie, alcuni augurali corvi, stagliando un 
istante l'aria collo starnazzamento delle nere e 
gnîvi ali; poi sparivano ni nidi. 

Dirimpetto, su la piccola altura sparsa di ci- 
pressi e di casupole, là sentinella della Zecca 
presso la garitta pareva vegliare un confine. 

Voci infantili, risa giulive, echeggiaron dietro 
me nella strada: tre abatini, quattro 0 cinque 
ragazzetti venivan salendo allegramente lungo 
i Musei vaticani. Uno dei piccoli correva avanti 
gridando: “Li giardini, li giardini!,, Giun- 
giamo insieme al cancello; il piccino scuote l’in- 
ferriata e grida esagerando il dialetto roma: 
nesco: “ Be' sor portiere, che famo? Avemo pr 
scia!,, Il vecchio custode ride bonariamente, 
socchiude un battente e la lieta brigata si spar- 
paglia per i viali fioriti, 4 

Restai qualche momento assorto contemplando 
la fuga del verde nei mirabili orti: una voce 
già udita mi riscosse: 

“ Was philosophiren Sie denn schon in der 
Frih'?, 

Mi volsi; la signora Lilienheim era in piedi 
accanto a me con un grazioso e semplice abito 
taillenr avana chiaro, col cappello di paglia guar 
nîto di velluto d'un’indovinata sfumatura da 
l'arancione al rosso cupo. 

C'era un po’ di predestinazione, vero ? 

Non sono un professional lover; in quel mo- 


mento poi non mi ritenevo disposto ad una esp:- 
rienza sentimentale, come la chiamerebbo l’amico 
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De Roberto nel suo garbato libro sull'amore: 
ma non direi la verità tacendo che fui lieto del- 
l’incontro, che mi piacque in singolar modo 
trovarmi con quella donna ancor giovine, franca 
di maniere e di proseguir con quella attraente 
compagnia femminile a vagar senza meta per 
le vie di Roma dove la flanerie non è mai ozio 
per chi ha occhi da vedere, mente da ricordare. 

Scendemmo ‘per il Borgo, conversando piace 
volmente, con intimità maggiore, con quella gio- 

‘ condità particolare ad una cosa gradita e im- 
preveduta. 

Era mercoledì; capitammo în Campo di Fiori 
traversando la bella siepe florida e profumata 
che le piante, dalle scalee e dai banchetti dei 
venditori, improvvisano sulle muraglie annerite. 
La folla si pigiava per i viottoli lasciati dai ban- 
chi, più d'un momento la signora s'appoggiò al 
mio braccio, si strinse a me per evitare un urto; 
notai in lei quella minor franchezza che ogni 
donna ben nata ha tra la folla. Passavano fi- 
gure esili di inglesine con fasci di fiori tra le 
braccia, che parevano scese da un quadro di 
Gabriele Rossetti o da una nona rima di Ga- 
briele d'Annunzio. Ricordo, che la signora com- 
però un pezzo di broccatello, a rami d’argento. 
Ci lasciammo in piazza Venezia come i migliori 

© amici del mondo. 

Perchè, la sera, a tavola, non venne fatto nè 
a me, nè a lei di parlar della corsa mattinale? 
In me fu naturale riserbo ; lei non volle accen- 
narvi; ci sembrava che la gita pordesse il suo 
profumo ricordandola agli altri; avevamo ce- 
duto, rimanendo assieme, ad una simpatia istin- 
tiva che ci pareva inutile confessare: così, 
dopo la conversazione a tavola fu come se ci 
ritrovassimo soltanto nel salottino del caffò. 


E il caso volle favorire la nascente amicizia. 
Partito un vecchio pastore evangelico che a ta- 
vola tenea di gran colloqui muti con certo vi- 
netto bianco, partito un archeologo professore ad 
Heidelberg, la disposizione della mensa fu tale 
che mi trovai accanto alla signora Lilienhei 
— Forse Minna Blau aiutò il caso? — Non in- 
daghiamo. 

La gentile intimità sbocciata così improvvisi 
mente, tra due parole, in quel mattino del vi- 
dente aprile, si mutò in abituale dimestichezza, 
in cordiale familiarità, per modo che, a poco a 
poco, cominciammo a passare insieme la mat- 
tina e il pomeriggio; dapprima senza darci con- 
vegno, poi fissando il ritrovo: e soli sempre, ed 
evitando di far notare agli ospiti la simpatica 
nostra unione. 

Una delle prime sere, a tavola, m'era venuto 
detto che solevo la mattina passare un'ora al 
Pincio. La signora Paola accennò che gli anni 
passati era stata quella la sua passeggiata pre- 
ferita. Il giorno dopo, sorridendo come due sco- 
lari che han fatto festa, ci incontrammo nel 
viale pieno di sole. 

E furon serene-mattine. L'amore cominciava a 
sorgere e non volevamo confessarlo ancora: è 
così piacevole il primo albore d'un sentimento e 
questo sì presentava con fattezze così originali, 
portava già il mio spirito ad atteggiarsi in modo 
da piacere alla squisita anima femminile che a 
poco a poco rivelava i suoi tesori. 

Scendevamo verso il meriggio giù per le 
rampe del Pincio; sui nostri capi i rami penduli 
fiorivan violacei e sotto i nostri piedi i fiori ca- 
duti facevano un bel tappeto violaceo. Poi ella 
saliva in legno alla Trinità dei Monti ed io per 
la bella scalinata marmorea godevo un altro 
po la piazza di Spagna, vivace di sole e di fiori, 
con quella fantasticherìa vaga e leggera, propria 
delle albe d'amore. 

La signora Paola ebbe una breve malatti 
dopo una settimana la convalescente poteva ri 
cevermi; m'è presente alla memoria la s Tn 
zione di quella tepida camera, dove la figura 
smagrita è pallida sembrava più alta, gli occhi 
più intensamente eloquenti e dove morivano i 
primi lilla che le mandavo la mattina. Sfioran- 
dole colle labbra la mano un po’ fredda la' sen- 
tivo fremere sotto il mio bacio, come se quella 
rispettosa carezza appena mormorata gliene ri- 
cordasse altre, e subito la ritraeva. 

E in quei colloquii, appena interrotti da qual- 
che breve apparizione di una delle ospiti o dal 
cicaleccio irrequieto di Minna Blau, seppi a poco 
a poco la trista vita della povera amica. Da sei 
anni viveva separata dal marito: era questi uomo 
violento d’ indole, ruvido di modi; dilapidatore 
del proprio e del patrimonio di lei che aveva 


dovuto scostarsene tornando a trovar conforto 
presso la madre e distrazione in qualche viag- 
gio come questo che l'aveva riaddotta a Roma. 
Mi disse il nome del marito: ciò mi confermò la 
verità d'ogni particolare; lo avevo intravveduto 
più sere all'Opéra di Vienna in un palco di gio- 
vinotti: un uomo sui cinquant'anni con qualche 
filo grigio nei capelli neri ancora folti, le ciglia 
corrugate e le guancie troppo rosse tagliato dalle 
fedine alla Francesco Giuseppe. Cristiano Ho- 
henfeld, che era accanto a me nelle poltrone, 
mi fece la prima volta notare lo scambio di 
sguardi tra il vecchio vivere e una delle balle- 
rine del Sonne und Erde; una ragazzetta di se- 
dici anni con occhi da parigina e la bocca pie 
cola botticelliana, fresca come una fragola. 

Associai un momento, in ispirito, la figura di 
Paola e quella del marito, cercando di rievocarne 
con precisione maggiore i tratti, l’espressione; e 
me ne apparve l'intimo contrasto, Lei adesso era 
rassegnata; ma il disinganno, la lotta, anche il 
disgusto avevan lasciato la loro traccia. 

Riprendemmo sul finir dell'aprile le gite quo- 
tidiano. 

Ina, tra l'altre, fu carissima a Villa Mattei, 
La carrozza ci lasciò in quella deliziosa piazzetta 
della Navicella così tranquilla e ombreggiata dai 
fronzuti alberi che attornian la nave di marmo 
fatta scolpire da Leon X. 

Il Pontefice mediceo aveva singolar predile- 
zione per questo luogo romito della città sacra, 
dacchè volle restaurata e ornata d'un bel por- 
tico la chiesa diaconale di Santa Maria in Dom- 
nica dove entrammo per i mosaici del secolo IX, 
così ingenui di forma d’arte e così fervidi nel- 
l'espressione della fede adolescente. 

‘Pra Ja decorazione floreale ancora assai chiara 
sul fondo aureo spiccavano le figure ange) 
@ a lungo ci attrasse la grande composizione del- 
l'abside dove Papa Pasquale I, fondatore della 
Chiesa, in atto di grande reverenza stringe tra 
le due mani il piè destro della Vergine, volendo 
sfiorare colle labbra quella delicata 6 candida 
forma femminile. 

n volemmo lasciar Santo Stefano Rotondo, è 
la bella chiesa consacrata da San Simplicio, ric 
camente ornata di marmi e mosaici da Papa Teo 
dosio ci trattenne qualche tempo nella conte 
plazione dei freschi del Pomarancio e del Tem- 
pesta, sempre attraenti, sempre efficaci con le 
loro scene di martirio, sebben guasti dal ritocco. 

Ardeva il meriggio quando entrammo nell’om- 
bra e nella fr ra amica degli antichi alberi 
signorilmente cresciuti nella villa patri 

Pochi forestieri s'aggiravano nella solitudine, 
e poichè ci sedemmo nel gran viale a destra per 
riposare, mentre il sole accendeva sul terreno 
qualche chiaro sprazzo penetrando dalla cupola 
folta del fogliame, rimanemmo alquanto in si- 
lenzio, vinti dalla pace di quell’ or: 

E furono quelli, nella semplicità loro, gli 
istanti nei quali le unime nostre s’intesero me- 
glio, vagando per la quiete suasiva del giardino 
magnifico, verso pensieri e desider 
intensità maggiore, con espressi 
che la parola non avrebbe rag 

Certo in quel non breve silenzio ci dicemmo 
scambievolmente quanto volevamodire senza l’in- 
volontario inganno, senza il malinteso che qual- 
che volta la parola porta e adduce poi tra noi. 

Vidi passare un vecchio custode e 1 
di fiori per la compagna. Mentre noi rimane 
vamo nell'ombra, il vecchio procedeva con l’of. 
ferta florida, in pieno in qualche aiuola al- 
l’aperto, scegliendo i fiori più belli tra i 
greti del fogliame; procedeva col capo @ 
come fosse già chinato verso la fossa vi 
mentre taluni degli alberi da lui piantati sali- 
vano puri al cielo. Quindi tornò a noi tenendo 
stretta tra Je mani brune e scarne le belle, fre- 
sche rose maggesi. 

Allora Paola cominciò a parlare leggiadra- 
mente ricordando certe strofe delicate del Rii- 
ckert, facendo garbate riflessioni sull’umile vita 
del brav’uomo, trovandone i lati poetici, poichè 
si svolgeva serena nelle cure dei fiori, con la con- 
templazione continua dell'unico e mirabile pa- 
norama. 

Era già basso il sole quando uscimmo dalla 
villa, seguendo la bella via fiancheggiata d’aca- 
cie tutte verdi ed odorose. Vedo ancora gome 
l’agile ed alta figura con rapido balzo s'attaccò 
ad un ramo strappando alcuni fiori 
alle rose di villa Mattei, e volle, infan 
ne infilassi all'occhiello. 
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Da una patriarcale osteria romanesca sorrise 
placidamente la paffuta ostessa appoggiata allo 
stipite: entrammo, e pel brindisi, l’7/och sollen 
Sie leben! nei rozzi bicchieri il vinetto bianco di 
Genzano ci sembrò avesse la gentilezza e il pro- 
fumo d'un vecchio e generoso vin del Reno scin- 
tillante nel fragile cristallo verde. 

Ma come tristo e violento lo strappo di que- 
sto caro vincolo formatosi in modo da sembrar 
già grave e profondo come consuetudine ami 
chevole, come scambievole amore! 

Spesso mi domandai e più tristamente oggi mi 
domando perchè avvenne quell'incontro, perchè 
tante volte le nostre mani si avvinsero in una 
così calda stretta di simpatia, che tutto l'essere 
vibrava nell'attesa del più intenso e fremente 
accordo, mentre fu così brutale e improvviso il 
distacco ? 


Nè mai nè oggi seppi trovare altra risposta di 
rea- 


quella che tutte, grandi e piccole, tutte le 
ture umane dànno a sè stesse quando è loro 
possibile di dominare gli eventi: risposta cu 
Goethe diede forma di verità perfetta seriv 
nelle Affinità elettive: “ Vi hanno cose che il de- 
stino riserba per sè ostinatamente: indarno la 
ragione, la virtù, il dovere, tutto quello che v'è 
di sacro, si pongono contro: la cosa giusta ai 
suoi occhi deve compiersi quand’anche al nostro 
sguardo giusta non sembri; e il destino finisce 
per risolvere da sovrano lasciandoci agitare come 
ci piace. , 
vevamo combinato una gita al Gianicolo: qui 
ure la carrozza cì lasciò alla fontana dell’acqua 

‘nola ed ella scherzò giovialmente sul bel tesoro 
sonoro è limpido che brillava e zampillava peren- 
nemente alla gloria del sole portando il suo nome. 

Proseguimmo per la passeggiata: vera un im- 
palancato coperto da affissi volgari nel luogo 
dove ora l’immagine dell'Eroe domina Roma di- 
vina, in ricordo del giorno ch' ella fu nostra, 
fiammante d'oro sul fiume. 

Ci sedemmo presso Sant'Onofi 
cordavo le belle parole udite poco innanzi in una 
sala fiorentina da Enrico Nencioni sul poeta do- 
loroso glie le traducevo alla peggio, volendo rie- 
vocare a quell'anima nobile la storia del mor 
bondo in Sant'Onofrio con immagini degne di le 


Lentamente, cominciando a morire il giorno, 
giungemmo in San Pietro: e la basilica dove 
fu il primo incontro, fu anche il luogo della « 
parazione, Ci eravamo trattenuti in una cap- 
pella contemplando il giuoco mirabile della lu 
dalle grandi vetrate e il colloquio a poco a poco, 
come altre volte, era venuto ad aggirarsi intorno 
a casi d'amore, alla mutabilità e variabilità della 
passione; sì che, cogliendo il destro di non so 
più qual frase trovai modo di congiungere alle 
espressioni generali del nostro dire una chiara al- 
lusione al sentimento che potevo chiamar nostro. 
endevamo Ja scalinata; nella pia 
pallida di luce, Paola si fermò d'un t 
vando gli occhi azzurri con una risolute: 
sguardo che non le avevo mai veduto e con w 
to di fermezza tale che non ammetteva 
plica disse soltanto. 

Immer oder nimmer; sompre 0 mai. 

Perchè queste parole che potevano affacciarsi 
alla soglia dell'anima come promessa di fede 
nella creatura schietta e leale non trovarono 
invece l'eco che aspettavano ? 

In quel momento io non osui agire. secondo 
l'ispirazione che sino allora mi aveva guidato 
nei miei rappo; 


dd io che ri- 


con la donna gentilissima: 
ella aveva creduto rivelare così brevemente tutta 
la segreta bontà che raramente sale dagli in- 


timi sacrarii silenziosi. 

Invece, fosse la sincerità di sentimento che mi 
vietava con lei la facile promessa delle labbra 
innamorate che le labbra saziate dimenticano ; 
fosse — perchè non confessarlo? — la natur 
intolleranza dell’uomo che vorrà, se gli piaccia, 
accettare la schiavitù dolcissima, ma non in- 
tende subirla come patto; fosse perchè d’improv- 
iso la domanda mì sembrò artifiziosa io non 
risposi a Paola come meritava. 

Dal contrasto intimo, come spesso accade, uscì 
fuori un'ironia rispettosa, ma non per questo 
meno pungente. A 

Paola si volse; vidi due lacrime appena spun- 
tate rigare sotto il velo le guancie. 

L'avevo udita pi mi con serenità dei suoi 
lunghi e lenti dolori; nè mai le ciglia si eran 
velate di pianto; le due mute lacyine adesso, il 
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rimprovero dello sguardo mi tolsero subito dalla 
incertezza. 

“ Paola.... Paola...., mormorai per la prima 
volta, con parole di scusa, di perdono, mentre 
l’acéompagnavo al legno dove, secondo l'accordo, 
doveva salir sola.... Mi guardò allora con un so! 
riso più buono, poi la carrozza si mosse e si al- 
lontanò pel Borgo @ nel crepuscolo disparve. 

Non dovevo più vederla. 

Tornando a casa, in fretta, per cambiar d’'a- 
bito e recarmi alla pensione, vagheggiavo il 
più caro colloquio o il più raccolto silenzio la 
sera nel quieto salottino. Chi non ricorda la. 
prima letizia amorosa, tanto più forte dopo che 
ha traversato un dolore anche piccolo: dato 0 
ricevuto poco importa, poichè in amore v'è sem- 
pre la reciprocità ? 

Non avevo nessun presentimento: sul mio 
scrittoio, a casa, trovai un telegramma di Giu 
lio Adorni. Massimo Bernieri si era ucciso in 
villa a Settignano: accorressi subito; si trattava 
di nascondere alla madre il suicidio. Già il figlio 
per l’unico avanzo di pietà aveva disposto ogni 
cosa per simulare una sventura occasionale. 

Ho di quella serata, di quelle ore in treno il 
ricordo di una visione affannosa e così dei giorni 
nella dolorosa villa fiorentina, in compagnia della 
madre piangente. 
falgrado la fretta della partenza improvvisa 
È anche una lettera lunga a Paola, infor- 
mandola del fatto, dicendole che per un mese 
almeno questo dovere mi avrebbe tutto occupato. 

Non ebbi risposta. 

Nei primi giorni ne provai un leggero dispetto, 
poi le cure non lievi attutirono il cruccio; ma 
un sénso che mi sembrò giusto d'orgoglio o 
d'amor proprio mi vietò di riscriverle. Di più 


Minna Blau in una verbosa lettera mi narrava 
che due o tre giorni dopo la mia partenza la 
signora Lilienheim aveva lasciato Roma senza 
indicar l’ indiri: 

Tutto giugno rimasi con Giulio Adorni a Set- 
gnano; allora, affidata ad una giovine parente 
offertasi con filiale affezione come compagna la 

ignora Bernieri non meno addolorata ma più 
quieta, lasciammo la casa visitata dalla morte. 

In mezzo al gran silenzio e al gran sereno 
d'una crociera per le isole toscane sull’ Ariele 
che Adorni aveva comperato in febbraio, si at- 
tenuò nella continua presenza dei due infiniti 
la tristezza lasciataci dal soffio gelido della Morte 
che c’era passata d’accanto, dileguò dai miei oc- 
chi la figura di Paola, 

* 

Ora alla memoria di lei domando perdono del 
moto di dispetto che non potei frenare nei primi 
giorn 

Rileggo prima di serbarla la cara letterina di 
lei che è tutta lei 


Lilienhof presso Eger. 


Caro amico 
Che dirà di un silenzio di quattro anni? E 
di quanti anni ancora se non fossi sicura che 
ora sarà seguito da quello che non s'interrom- 
perà mai... È che questa le giungerà solo quando 
Lei non potrà più rispondermi. — Mai? Ma già 
Lei non vuol erede Pure, sapesse come si 
vedono tutte le cose che ci sono care quando 
sappiamo che è per l’ultima volta. Non mi cre- 
derà una sciocca se le dico che ho qui sul mio 
letto quelle rose di villa Mattei? Si ricorda del. 
l’acacia? E dell’ostessa? e sono già quattro anni! 
on creda che io sia in collera con Lei per... 
Piuttosto non mi serbi rancore se io non Le 
i a Settignano. due o tre lettere, 


sa? Le ho poi lacerate tutte: ognuna mi pa- 
reva dovesse richiamarla subito verso di me e 
io non volevo che lasciasse quella madre allora. 
Poi.... forse fu meglio così, vede? L’ho un po’ 
seguita come potevo; tra l’altro, due anni fa 
era a Marienbad, qui vicino; volevo anche scri- 
verle o capitare all'improvviso. Poi ho detto: 
A quoi bon! Guardi, amico mio, piuttosto, se 
in uno dei suoi viaggi passerà ancora da queste 
parti venga a salutare mia madre. 
Addio. La sua sincera e fedele amica 
Paola Lilienheim. 


Ho serbato la lettera tra poche memorie care 
in cui vive ancora qualche cosa delle felicità per- 
dute, tra altre che mi sembrano ora chiudere 
tu la gioia della vita. 

So che non è possibile, che si tratta di una 
allucinazione, ma nel serrare il piccolo serigno 
mi è sembrato di sentirmi sfiorare la fronte da 
una mano femminile morbida e leggera. 
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fazioni e domandare sempre la Poudre Grasse Leichner di Berlino. 


Leichner 


= BERLINO = 
La migliore fra le ciprie profumate. 


CARLO SIGISMUND/ 


enon Usata dalla celebre Adelina Patti 38, Corso Vittorio Eman, 
ignora e per teatro, dona al colorito la , 
"2° "SÌ vende alla fabbrica Beritno, MILANO 
G 6” Prezzi correnti 


a richiesta. "9 


Le migliori Stufe a gas, carbone, legna per 
riscaldare l’ acqua - Doccie — Semicupi - Bidets 


Latrine da camera, eco. e 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C.", 


di Milano. 
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LA SETTIMANA. 


L'rt ottobre è cominciato lo stato di 
guerra nel SudAfrica, Il presidente 
\ruger nel telegrafarne egli stesso la no- 
izia al World di Nova York, pet ringra- 
iare gli Americani della simpatia mostra- 
agli, aggiungeva : 

“Le Repubbliche (del Transvdal e d'Orange) 
ino determinate a che, se devon cadere sotto 
larto dell'Inghilterra, questo risultato sia rag- 
into a un prezzo che scuota l'umanità, 
bofidano tuttavia che il sole della liberti 
Verà nel sud dell'Africa come si è levato nel 
‘ord dell'America, » 


SÌ le virtù guerresche dei Boerì sono 
ll’altezza della temerità con cui hanno 
gnata la lotta, la guerra potrà essere 

i lbnga durata. 
n to il governo inglese incaricava Mil- 
er, governatore del Capo, d'informare il 
overno del Transvaal che le condizioni 
ell’ultimatum di Pretoria erano tali da 
lon lasciare possibilità di discuterle. Il 12 
Boerì del Transvaal e dell’Orange scon- 
narono tanto all’Est che all' Ovest, Al- 
‘Ovest, dove comanda le forze inglesi 
olonnello Baden Powell, cominciarono d: 
interrompere le comunicazioni telegra- 
che col Capo e ruppero la ferrovia dal 
po a Bulawayo, nella Rhodesia, la quale 
vsteggia per lunghissimo tratto i confini 
ell'Orange con la Colonia del Capo, e 
|el Transvaal col protettorato inglese del 
;euchanaland. Un treno blindato di- 
etto a Mafeking, punto importante pros 
mo alla frontiera Est, fu fatto uscire dalle 
xtaje, poi cannoneggiato da' Boeri, al sud 
Mafekono, fra questa località e Vry- 
urg. Un secondo treno blindato, col quale 
nivano da Mafeking verso il Sud, i te- 
grafisti, alcune suore di carità ed altre 
‘sone che speravano di andare a Cape- 
wn, fu fatto saltare in aria dai'Boeri 
e giorni dopo, Non ostante questa in- 
ruzione della linea ferroviaria, e lo scon- 
amento de’ Boeri dell’Orange anche al 
1d di Kimberley, questa città è in buone 
dizioni di resistenza ed i Boeri non 
hanno ancora assalita, L'assalto con- 
ro Mafeking è stato respinto e si dice 
re i Boeri abbiano avuto 3oo morti, e 
oli 18 gli Ingl 
Sulla frontiera Est un corpo di 15.900 
oeri ha sconfinatò a Laing's Neck, agli 
dini del generalé Joubert, ma si. è fer- 
»ato a poca distanza dalla frontiera, an- 
\e perchè il tempo ancora rigido — 


verno dura da luglio a settembre — non 
favorisce' Je operazioni militari, ed il Da- 
kenberg è coperto di neve. Un distacca 
mento di 1800 Boeri si è però avanzato 
su Newcastle; stata sgombrata dagli In- 
glesi. Il generale sir George White, che 
aveva radunato a Dundee le truppe inglesi 
e quelle del Natal, temendo di essere ta- 
gliato dalla Sua linea principale di riti- 
rata che sarebbe, in ogni caso, la ferro- 
via da Ladysmith al mare, sì è ritirato in 
perfetto ordine. Pareva che uno scontro 
fra i Boeri e sir George White fosse ine- 
vitabile, ma non è finora avvenuto, 

Intanto in Inghilterra si fanno grandi 
preparativi militari perchè si vuole 
che la guerra non duri troppo. Il 14 è 
partito da Londra per Southampton e il 
Sud Africa, il generale Buller che coman- 
derà in capo l’esercito inglese: ogni giorno 
partono truppe e sono state chiamate an- 
che le riserve per avere pronti, nel più 
breve tempo possibile, 60 000 uomini. 

ll 17 si è riaperto il Parlamento, giac- 
chè, secondo la costituzione inglese, alla 
chiamata della riserva deve tener 
dietro, dopo 10 giorni, la convocazione 
delle due Camere. Il messaggio della 
Regina è notevole per l'intonazione pa- 
cata e la frascologia circospetta. Non vi 
si pronunzia la parola “guerra, alla qua- 
le si sostituiscono i termini di * difficoltà 
d’“avveninienti. nell'Africa australe ,, ri- 
chiedenti l'aumento delle forze del paese 
e la chiamata delle riserve. Non un'espres- 
sione reboante, od orgogliosa, od offensivi 
per i Boeri. La sovrana sembra addolorata 
di dover annunziare che il contegno del 
Transvaal e dell' Orange. la obbligano a 
prender l’armi contro quelli che, per certi 
rispetti, sono suoi sudditi e, in ogni caso, 


Juse lord Salisbury nella sua apologia del- 
la condotta del Governo, Egli affermò la 
supremazia britannica nell’Afri- 
ca australe, ed annunziò che tutti i 
bianchi si tratteranno sul piede dell'ugua- 
glianza e “ d'una larga autonomia ,, men- 
tre sì penserà a migliorare le sorti della 
popolazione indigena, soggiungendo che 
l'Inghilterra proseguirà Ja sua missione 
sino al raggiungimento dello scopo. Ciò | 
scia credere che il Governo lory non in- 
tende sopprimere la Repubblica del T'rans- 
vaal e lo Stato libero d'Orange, ma vuole 
soltanto abbattere quel regime oligarchico, 
esclusivo, che riserva i diritti politici ed 
il potere ad una minoranza e tiene la mag- 
gioranza, composta di stranieri che pure 
vorrebbero naturalizzarsi, in condizioni di 
inferiorità, Ai Comuni la proposta di far 
decidere la questione del Transvaal da un 
arbitrato ebbe favorevoli soli 54 voti, con- 
trari 336. 


vvenimento politico più saliente della 
settimana è stato in Italia il discorso 
dello Zanardelli a Castiglione delle 
Stiviere. Inaugurandosi la bandiera di una 
società di M. S., il deputato d' Iseo pro- 
nunziò una vivace requisitoria contro il 
ministero e contro il decreto-legge del 22 
giugno. Lo stesso giorno, alla presenza di 
re Umberto e del ministro della guerra, 
avveniva gliano l'inaugurazione 
del monumento al generale Arimondi, 
e leggeva il discorso commemorativo il 
colonnello Corticelli , particolarmente ap- 
plaudito quando disse parole severe per il 
generale Baratieri, 

In questi giorni Bettolo ha visitato le 
acciaierie di Terni, Mirri le scuole prepa- 


consanguinei dei suoi sudditi olandesi del | ratorie di Pinerolo e di Parma, Salandra 
Capo. Al: linguaggio della Regina fa ri-|è andato a Bari egno per stu- 
scontro quello delle Camere nella discus-|diare i provvedimenti da prendersi per 


combattere l' invasione filosserica nelle 


Puglie. 


sione dell’ Indirizzo, poichè -ne traspare 
un sentimento penoso, per la necessità 
in cui si trova l'Inghilterra di fare una | 
guerra che lord Kimberley chiama “ guer- | 
ra civile, ed il Campbell-Bannerman, /ea- 
der dell'Opposizione liberale, una guerra 
tra parenti, Un uguale patriottismo, però, 
anima tutti i partiti e gli oratori dell’Op- 
Posizione dichiarino che votetantio i cre- 
diti per la guerra, pur deplotando che il 
Governo non abbia saputo evitarla, ll di- 
scorso reale non allude a ciò che la Gran 
Brettagna farà dopo la guerra, ma vi al- 


L'incidente di Montelimar 
dove, come narrammo, alc ufficiali fra: 
cesì gridarono abbasso Loubet, commet- 
tendo anche atti indecenti, è terminato con 
l’espulsìoine del sottotenente de Bernardy 
ed il trasferimento del 29° fanteria da 
Montelimar a Gap. Si direbbe che tali 
provvedimenti — certo non molto severi 
— abbiano prodotto ben scarso effetto, 


poichè una triplice dimostrazione 
nazionalista, avvenuta il 15 ad Albi, 
era presieduta da un ammiraglio (Rieunier), 
da un generale, e da un colonnello : tutti 
tre in riposo però, A Saumur poi si dava 
tin banchetto in onore di,... G. de Borpèr! 
cambio se ite dava un altro 
a Parigi, nel quartier latino, al suo misti- 
ficatore, Karl. A Lilla poi, il ministro so- 
{a Millerand ebbe un'accoglienza en- 
tusiastica, 

L'istruttoria dell'alta Corte per il co m- 
plotto realista continua ed è stata 
emessa il 12 un'ordinanza di non luogo 
contro il giudice Grosjean. 

Notizie officiali dal Sudan confermano 
che l'uccisione del colonnello Klobb 
e del tenente Meynier fu premeditata dal 
solo capitano Voulet, che allontanò con 
varii pretesti i suoi compagni quando giunse 
il momento di mettere ad esecuzione il 
suo piano. Il tenente Pallier che ha preso 
il comando della colonna Voulet, annun- 
zia che il tenente Meynier fu da lui rac- 
colto vivo e spera che sopravviverà alle 
ferite ricevute. Un ultimo dispaccio an- 
munzia che i due capitani Voulet e Cha- 
noine furono il 17 luglio fucilati 
Maghiri dai loro stessi tiratori indigeni ; 
non si sa ancora, se per una nuova rivolta; 
0 dietro un consiglio di guerra, Che tra- 
gedie in quell’Africa fatale | 


ma in contra 


Grande colpo di scena politico in Au- 
stria. Le ordinanze sulle lingue 
con le quali, nel 1897, il conte Badeni cre- 
dette di cattivare al governo l’ elemento 
caeco della Boemia e della Moravia, non 
riuscendo che ad irritare i tedeschi, sono 
state abolite da un decreto pubblicato dalla 
Wiener Zeitung del 17. Già, i rappresen 
tanti del partito czeco, fiutando il vento in- 
fido, avevano dichiarato, guerra al conte 
Clary in un colloquio avuto con lui; ed in 
qualche località della. Boemia comincia- 
rono le solite manifestazioni degli czechi 
contro i tedeschi: Pubblicato il de- 
creto di abolizione — che promette u 
provvedimento legislativo da sostituirsi 
alle ordinanze — disordini più gravi.sono 
avvenuti anche a Praga, 

Si smentisebno officiosfiiente le vodi, ri 
ferite dai giormali esteri, di un prossimo 
matrimonio morganatico dell'arci- 
duca-Francesco Ferdinando, Si conferma 
invece la notizia del matrimonio dell'arci- 


duchessa Stefania con il conte di Leo- 
vyay, consigliere all’ ambasciata austro- 
ungarica a Londra, previe alcune. condi- 
zioni stabilite dall’ Imperatore, 

Il congresso socialista tedesco, 
radbnatosi ih Annover, ha approvato con 
216 voti contro 21 una niozione di Bebel, 
la quale stabilisce la immutabilità dei 
dogmi e del progratnma del partito stesso. 

In Bulgaria, al ministero Grekow di- 
messosi dopo il viaggio del principe a 
Vienna, è succeduto un ministero Ivant. 
choff. Questi, che nel ministero Grekow 
aveva l'istruzione pubblica, ha ora la pre- 
sidenza e gli esteri. 


A Rio del Rey (colonia tedesca del Ca- 
merun) un tenente con il suo segretario, 
100 soldati tedeschi e 150 soldatì indigeni 
sarebbero stati massacrati da una tribù 
ribellatasi. Una guida avrebbe tradito i 
tedeschi conducendoli in una valle dove 
erano in agguato più di 1000 indigeni. La 
notizia però non è stata ancora confer- 
mata a Berlino da alcuna relazione uffi- 
ciale. 

Il generale Otis telegrafa da Manilla che, 
finalmente, gli Americani hanno ottenuta 
una vittoria sugli insorti delle Filip- 
pine, che avrebbero avuto 700 uomini fuori 
di combattimento, perdendo le provvigioni. 


Ai danni prodotti la settimana scorsa 
dal nubifragio scatenatosi sul Salernitano, 
dobbiamo aggiungere quelli prodotti da un 
acquazzone ripetutosi a Roma il 16 
e il xy allagando cantine, strade e botte- 
ghe, per il rigurgito delle chiaviche. A l- 
tri danni si sono avuti nella parte bassa 
della provincia di Pisa per lo straripa- 
mento del torrente Cornia, e nella pro- 
vincia di Siena per lo straripamento del 
torrente Foenna. Uno scontro di treni 
è avvenuto il 16, in Sicilia, alla stazione 
di Caldare : un frenatore morì , parecchi 
passeggeri feriti: un altro fra due treni 
merci a Mignanengo, vicino a Genova; 
gravi danni materiali, nessuna vittima, Un 
uragano si scatenò il 17 su Napoli, pro- 


ducendo. allagamenti în varii punti della 
città, 

La città di Amaher, nétl'isc di Oram, 
Th più vastà delle Molucche, è stata di- 


atrùtta da un terremoto. 
4000 morti e Sooo feriti. 


Si parla di 


19 ottohzà, 


alla stazione ferrovia: 


Blcgante latta contenente 4 


Tipi costanti, limpidissimi, di lunga conservazione 
garantiti chimicament 


Damiglana di 15 0 25 RatiegramaL. irazne di porte 


(Alta e Media Italia). 
AA-EXTRAFINO L. 2, — 


Barile di 50 chilogrammi ribasso di 20 centos. 
Per grossi fusti e contratti annuali, prezzi 
Per damigianetta di soli 10 Kg. supplemento di L. 1. 


n presi d'ollo, 
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Franz von Lenbach 


Lo Stabilimento Artistico Franz Hanfstingel 
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VICHY-GIOM 


STERILIZZATA 
DISSETANTE E DIGESTIVA PER ECCEL 


9 medaglie di I1.° grado 


nulni. 


rele 


dalai, 


fe pe 


Tuiti i MEDICI 


CONSIGLIANO 
e Pillole del 


D'BLAUD 


COME iL MIGLIORE 
ed IL PIÙ ECONOMICO 
ei FERRUGINOSI 


(PALLIDEZZA) 


Le vere pillole non si vendono mai sfuse, ma solo in 


boccette di 100 e 200 pillole e si vendono al prezzo di 


È USCITO 3 e 5 Fr. Ogni pillola ha inciso il nome dell'inventore 


L IMusione 


rose « . De Roberto 


Un volume in-16 di 432 pagine: Lun BO» 


Si trovano in tutte le farmacie. A, SCIORELLI, Parigi. 


È USCITO 


DON MEMORIE, POESIE E LETTERE 


(Monaco di Baviera) 
ha pubblicato 40 delle più celebrate opere del grande Maestro. 
Riproduzione in fotoincisione , formato 57X<45 


Duo Cartelle da 20 Tavole l'una, o Prezzo d'ogni Cartella, Marchi DO. 
ovvio am. i.- vue. Luis 


OLIO D'OLIVA 
Agnesi: Giaccone 


ONEGLIA 


RIVIERA LIGURE (a due ore da Nizza) 


() 


MI 


LENZA 


Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie e Alberghi 


MILANO-TORINO-BOLOGNA-PESARO 


ANEMIA-CLOROSI 


Le migliori 


CUCINE 
Economiche 


(200 modelli) 
otutti | piùmoder- 
ni e perfezionati 
ATTREZZI 
necessari per la cucina 
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si trovano 
dallo Stabliimon- 
to per l'impianto 
domestico di 
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Via XX Seltembre, 44 
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illustrati a ri 
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Cara È UscITO 


Un Duello 


Filippo Crispolti 


Un volume di 350 pagine: Lire 3,50. 


JI Poeta SOITEARO (mit ten 1 


EDITE) 


Un volume in-16 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Milano, 


di 430 pagine: Quattro Lire, 


» Dino Mantovani 5 


Dirigere commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, 


mo 


RO e ONORE + — 


ta» i Otto Moeller 


Un volume in-16 di 40 pagine 
UNA LIRA. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERNO, 2. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Trews, 


IBR] di TESTO per le SCUOLE 


| 
«| = TRATTATO ELEMENTARE oi SCIENZE NATURALI 


bi PER TUTTE LE SCUOLE 
N: compilato dai professori LORENZO CAMERANO s MARIO LESSONA 
A pi tatidallaidit 

| Quest’ anno ne abbiamo fatto un'' Edizione a bnon mercato, che anche 

la per questo riguardo sarà la preferita nelle scuole. 

Il IL TRATTATO SI DIVIDE IN CINQUE VO pmi 

ni È: Zoologia. Gon 8 inelsioni, > > +I 9— | IV. Mineralogia, Geologia e Puleontoty 
| IÎ. Botanica. Con 175 incisioni. 1- gua Con msi 150 

| | UIL Anafomia e Piscolegia. Con 20 | 

«ll Mont Riti nta si LP 1- 

© Prezzo del Trattato completo: Sie LORO, 

* Questo Trattato generale, che insegna le scienze naturnli in modo completo e ordinato, si presta in ogni 

tempo, per ogni cenere di scuole, per'ogni classe di studiosi e di insegnanti, 0 per le famiglie. 
| costitilisce un Corso permanente ‘ scientifico, che non sarà più modificata per ordini ministeria! 

DI tanto per le superiori necessità del proi ico. La nostra Casa ha voluto illustrare assai 
Il riccamente questo "l mini paguata dell it ima delle figure ben esegnite per lo studio 
| delle scienze naturali, dell'atilità non meno grande di presentare alle giovani menti Je cose sotto In 

LI veste più artistica possibile, Questi libri quindi possono servire anche come eleganti libri di premio, 
| Benchè non siano più prescritti dal governo i programmi particolareggiati classe per classe, rimane 

Di per gli insegnanti la necessità di formarsi un programma pronto. d agevolare questo compito, 
Il giovano | |renseacne, i'corsi speciali che gli stessi eminenti professori hanno disposto por le varie 

Di 
| si le varie scuole. È il miglior indirizzo n cui possono attenersi maestri e scolari. Keco la 
Di ‘divisione del nostro Corso scolastico per opera dei professori 
| LORENZO CAMERANO : MARIO LESSONA. 

*ile Anche di questo Corso ne abbiamo fatto un'edizione economica. 
| GINNASIO SUPERIORE. SCUOLE NORMALI. 

al 4. nano: Zoologia. Con 296 incisioni La) 2— | Porle due classi del corso preparatorio: Bo 
| 5° ammo: Fotanica, Con 175 incisioni. . 1— tanica # Zoologia, Con 119 si 
| LICEI 1.* clamne del Corso normale: Chimic 

«|| uo 3 Mineralogia e Fisra. Con 46 i 1 
| 1° nnno: Nozioni elementari intorno alla 2° cine: Geoprafia fisira e Metooroli 
| struttura e alle funzioni delle piante 

a gia, Storia naturale, Metodoi og 

| e degli animati. Con 174 incistoni . 150 n ao n.4 
| 2,03. anno: Nozioni di Aunernlegta 4 e A elanner Elementi di Pistea, Sioria 
| Gevlogia. Con 96 incisioni . 150 turale e Metodologia. Con 82 e: 


£i*| ISTITUTI TEONIOI. SOUOLE TEONICHE. a ’ DI 
PO L* alano: Pretiminari e Botanica. Con Por 1a, peconda 0 terza classe; Nozioni SOMMARIO della STORIA d ITALIA G. DE CASTRO 
di e pali Macon spa: dio ladiioni 11-00 Por a Pre AD USO DEI GINNASI, DELLE SCUOLR NORMALI, TEONICHB, MAGISTRALI, K00. 
classe: INOATANIA C) Footer: Uoi neralogia. Con to DIANE, +. 150 I, Tompi antiohi . <- . . . - + — Ì a Storia moderna 6 ctr contampo 
DI #0 incisioni . 1-— | Nozioni d'igiene . PERS] II. Medio Eyo x Ù- manea fino al 187 


CORSO n MATEMATICHE ELEMENTARI 


por le Scuole e Istituti Tecnici, pel Ginnasi e Licei, pel Collegi, Istituti Militari e di Marina 


ALFONSO SILVESTRI è MARIO LESSONA 


Direttore della Regia Scuola Teontca di Patti _—1Professore del R. Liceo Marco Polo in Venezia 


Trigonometria piana, In-8, 124 pagine con 50 figure . . .L2— 
Trigonometria sferica. In-8. 70 pagine con 45 figure. . . . 150 


della trigonometria è svolta colla maggiore ampiezza, specialmente per quanto 
la dei logaritmi, e la risoluzione numerica dei triangoli. Oltre agli esereizi 
trattata nei singoli capitoli, vi ba alla fine di ciascun volume qua raccolta 

sioni della trigonometria ai casi più avariati; quelli della trigonometria 
10 specialmente w questioni di astronomia pratica e di navigazione, 


Algebra. In-8, 170 pagine Ag a 


TI ‘sorso el esterno efno all’aquanione di seqondo crudo Snclusivegonto, © contione guanto altro 
olo dui programmi di rustomatica, delle scuole secondario. Vi fa seguito prinespalmente la 
loebra and Trigrnametry di W VFiN, da eni sono tolti pel maggior nu- 
i. Gi antori italim $ aggiunto un capitolo sull'intoresso composto, e alcane 
omento al progenmina di algobra in vigore per gli istituti tecnici, 

Bi 


Geometria ‘piana. In-8, 140 pagine con 108 figure . . . . . 
Geometria solida, In.8, 100 pagine con 94 figure . ., . , 


La materia è trattatu qui con metodo rigorosamente ouclideo; o por rendore.il libro veramente 
‘datto alle seuole, gli antori cercarono di riunire la massima chiarezza alla massima brevità 
possibile, Ambedue i corsi sono ricchi di problemi ed altri esere vari, 


CORSO COMPLETO n FISICA € METEOROLOGIA 


pei PROF. Gi VO MI 


AD USO DEI LICEI, DEGLI ISTIT VICI, MILITARI, NAUTICI » 100,1 


La parte ap 
rizuarda 
relntivi all 


2 


TE L. 4,50, 


; Dizionario Scolastico della LINGUA ITALIANA 


compiLato pa PROFEssore P, PETROCCHI 


Li Questo Dizionario supera i precedenti sotto tutti i rispetti e ha già conquistato il posto d'onore in tutte le scuole e i collegi e in tutte le famiglie, 
e Lime 6,50 — Ungrosso volume di 1249 pagine in8 a 3 colonne, legato in tela — Lire 6,50 - 
Lal DIZIONARIO DIZIONARIO DIZIONARIO 1 DIZIONARIO 
Sl FKANCESE-ITALIANO | INGLESE-ITALIANO TEDESCO-ITALIANO SPAGNOLO-ITALIANO 
gi ITALIANO-. FRANCESE TTALIAN 0- INGLESE ITALIANO-TEDESCO «ITALIANO-SPAGNOLO 
Comperciale, Sciatifco, Tecnico, Militare, Marinareso, ece, | Commerciale, Scientifico, Tecnico, Militare, -Marinaresco, ecc. | Commercial, Scientifco, Tecnico, Militare, Marinareseo, te, Commerciale, “Scientifito, Teenico, Militare, Marinaresco, ecc. 
le COMPILATO DA COMPILATO DA COMPILATO DA COMPILATO DA 
| B.:MELZI B. MPIZI G. OBEROSLER B. MELZI 
"| Due vol. di compless. 1116 pag. in-12 a 8 col. | Due vol. di compless, 1200 pag.in:12 8.2 col, | Due vol, di compless. 1300 pag. in-12 a 2 col. | Due vol, di compless. 1100 pag. in-12 22 col. 
Ri LIRE CINQUE. LIRE CINQUE, LIRE CINQUE. } LIRE CINQUE. 
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